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DIARIO POUTìCO. il-potefe, la sinìfifri'a poò furo «n'aJ-
tra pròta 

- ' Padova, SB màffofo Ì88i. ' d'i pròtest 
Aiii«or« u n a ' p f o V n . pivtis por 

Ca'Uiio a vuoto ii Itìtitativo do!-'' " So badiamo nl!e'ìnforniaisionì <ÌÌ 
r OEor. So!la dì compoire una nuova Boma, le primo oro som poco pro-
ainiiiinistrazione su basi ooiiciìififyo,^ V^m anche a questo nnoTO toiifativo/ 
U tema obbligalo tiei giornali, oonio' Kossuno difalti crederla elio sìa seria 
si può bone imaginiirsi, è quello delle una cornhioazìono qnalsìiisi sotto ^gli 
causo dio ìianao impodito di raggiua- auspici del_ Mancini ; e già PÌ parla 
gore lo scopo. , • • di «n VÌVÌSÌTÌIMO cìisgnsto s!i?citiito 

Questo óiiuB»', fiomo abbiamo'fino in qunlcuno dtiì gruppi diiìla noiÌKÌa 
dsv^eri osservato,non si conosceranno cho il deputalo di Ariano orti 8ts:to . mania. La foroco persecuzione, di 
forse 
p:iò 
laqmiìe non turni di onoro al patrio- Ma... e n'Jora? Se la sinistra non ^ (itjieO'le pnr qu 
tismo.'e al scntiuientodi abuogiwìono capacò di offrire unn inaKdoranza dj , , Arniju era nuìbaacialoro di Frus-
dell'onor. Sella. 'governo, ma si trova in ita solo pjer,, sìa preŝ so il Valicano, quando k* 
.Paro anzi che noUa stessa quo- opporsi al ritorno dc'f partito, avver- {t'iippo italiano ŝ iun entrato a Roma. 

stione dello scrutinio dì lista, se pure sario, il pnose assist rìt p'ù a lungo, 
indÌfrt\reiilo a questo bruito ^potta-
fìolo. fonie di ludìbrio per lo ìstrtìi-' 
zìoni. e di danno forse irrcpairafiì 

In nn aUro paese,, RIÙ giyhso dei ze niivUiV} sia opportuno àfire] tnas'.lonG'intGrmizlonale, la qnala non aratìiziom ìnqaietQ. Non è cosa a gè-' 

fmirebbo ;CC«. 
I l conto jtriiiui' 

li tetègrafo numi! zìa la morto ed 
oont^ Arnini avvenuta l'aTtro giórrlo 
à Nizza. Appena occorro far parola, 
perciiò la memoria è troppo fresca 
d otl'odio esistente fra il Conto ora de-
fluito e il potente ciincoììiero, diGer-

peroh 
ii:festate da uri' uomo politico 
oVebbe tnnta G cosi utile parte, 
nella vita nazionalo, non devono 
restar circoscHtti nei lìmiti di 
un sodalizio localo, ma Va bone-

- I r I 

che siano conosciute dalla ge­
neralità del paese. 

La Perseveranza dà il rias­
sùnto seguente del discorso ; 

Visoonii - Venosta. Ritigrazia 

vola il•rictinquistaro lifffitameliìe la* 
fltiucia (j'i'autorifcà. La Sini-tm stossa 
dovrebbe riconoscere die, costituita. 
cbm'è oggi, casa non è per un cumulo-

ci offriva altìuna guarentigia, alcuna 

sopravvennero gli uUirai 
la convinzione elio il 

governo non aveva nulla provetìnto, di circostanzo di cui sì può ro'-'pui"' 
che i nostri interessisi trovavano in' gere la responsabitìt̂ V, ma noiv negare 
balia degli avvenimenti straptJò allft la reaitè, essa noa-fé, non'cUe<ì (if^v' 
Camera nu primo voto di sfiducia. sempre, ma nonvè ora in grado di 

Le iiliisioni di partilo "fyflèro ere- fare nna pojitica estera efficace e di 
dere chO'>si potesse rico-stituìre una ristabilire la situazfòiio compromèsk'-' 
stabile:màggìoi^aiiza facendo aSitrazione ohe ci'fu lasci:^^ dall'ultimo' mini-' 
ilalla quistione che erada pi'inia nelle: stereo. -

Pei'* riparare a questa situazione, è 
duopo innanzi, tnlto ppttìr costituir^-
un governo autorevole e rispettato, 
aonicdstretto a transigere con tutti 
gii intri.!;?hie tutto io fazioni, capace' 

^T -•.<^^'. 

preoccupazioni di tutti, vale^rà^dlre se 
gli interessi poììÉici e morali^delt'I-
talia potessero continuare aQ essere 
a j.daLi fià una politica cho ci-aveva 
condotti airisolunieiito e all'iinpoten-

l'AssoGÌn*̂ ìoiie di averJo rieletto pre- "Ka!'La situazione pei^giorata mostrò 
sidente pfìr'la ter;̂ a volta, cìorj sino . ben presto clie una maggioranzaforlV "̂  J'!̂ -̂ !'̂ ",'. , ,. . 

,w TI- 1'' -1 ' 1 ., ^ < i . . . ,, •;• •̂^ stabilita d una tradizione. 15 net' dar 
a 'ultimo imito concesi,o dato Sta- Don può restare unita m nome di una '-̂ MUI;. i. ĵt̂ i um-

di praticare una polìtica seria cóHa 

fUvfsso la pietra dMncmtnpo per ìa 
tentata noncilia/ionej U Solìa ginn-
gesso pe'suoi principii liberali anche 

I 1 - . f ^ , 

tnto. polìtica debole e per sostenere Vinso-
aiolti soci, fìgii dice,, estìresaurO:: iti j;S't(?"dbile. T' 'tiiniaterò evitò, dimet-

desiderio che l'Assemblea si raiinnasi^e \ tendosi,.un nuovo voto contrario.' 

ai di 'Iti di coloro,ipljQ:pur passimo pQi''là Kazìorié? 
per pift liberali di lui. È nn qnpsìfo, ''ho noi p'^n'amo: ad 

Associazione costituzionale 
/ m MILANO 

pe^ scambiaro le nostro ideo sulla si­
tuazione politica.'Lontani d'ogni spi­
rito au llî to di parte, roĵ Manio cer-

! Dalla fatta esperienza deve sorgere 

bme !x questo (JOV.TUO è meèé^ario' 
che fii ferrai nel I^arlainentb utliai'go' 
0 nuovo accordo di iwmiiìì éi^uaimento' 
convinti che,' nella politica interna, si 
devo tener conto dei ikuovi bisogni e 

- ^ i V *^ i , 

un cetnune uiteudimento di provve- j ^ , , „. • . . , ,^ • 
T' ,,, - i n • -N' n '̂ elie nuove aspirazion de néese, e 
dere all'avvenire della nazione. Nelle ^^•. „.,,,; ^ • ,. ' ., ,. î '*̂ -*-. •> 
,..i^,i..! )„i.„„.,!.,„„K A ̂  „„.! ™ŝ  '^ politica estera italiana n.ni può 

Bifalti sì afferma che il Sella vo- àltri^ non a noi, risolverlo., ' ; 
tosse" lasciare la questione dello scru­
tinio di lista all'arlìitrio doUaCi-; 
mora, mentre i'Laoavft e ì Mprana 
voìovauo. invoco elio il nuovo, mini-

^ ' ì ^ I r • 

storo, ali^uo, primo presentarsi, ne; 
facesse sonz'altro una qno.slìone di 

iic FiEvelazionl ili SallHliury. 

caro ciò chy lì sentimento spassibilffto { relft^loni internazionali è doopo qua!-. """, *-' ' r" ' ' T ' " ""''"'"" '"|'" J' 
' La sera del 18 corrente l'As- """ P"bWi™ bce, devo co„»i,liare!ah! cha.osa .li stabile, di sicuro, con cui, ^ t S " i r i f S f " " , , ' " ' * ! ' ' 

; :\- . paas0;.e.,a sî ni rappro," 

può 
uni 

• Non avevamo bisoy'no d'aliro per 
essere convinti, profi^ndamonttì con- • i^ ^,i ' i "/, 
\ I- t MT 1,'u vu suU attuale sit 
Tintt che r^Inglii terra non avrebbe 

sociazione costituzionale di Mi 
lano sì è riunita per discutere 

uazione polit i l i , 

mosRO iin dito per opporsi ai pvo- ^ J 'adunanza, da quanto rifori-
getti della Francia FU Tunisi, ina' scono i giòVn:ili di quella citici, 

gabinetto. Ciò impegnava il Sella elio anzi l'aveva inouairgiat^^ fmo riiiMcì oltremudo numerosa. 
in modo, ch^egU si bartbl)o trovata: dkM878, airòcmipa/ionò dellaKog- Pres iedeva/ i l nì-eMdt=ut« cm. 
coutro.n.a p u p a r i o delia Destra, .ó' gcnz.^ , - „ K , „ Ì Ì Ì O Visconti-Venostn, il qua-
avrobbo quindi comprunm^so da sé Lo rivelanìom dì Sal'sbury non nê  i ^ i ^ • i i> • 
medesimo la basiM)arla montani pii\ olTrono CIKÌ una prova più pgl- ̂ ^̂  ^"P« a p e r t a l a seduta, e 
forte per sostenerlo:- ; mare:,quello nveliiziom non fanno 1^™ ^^ approvato il processo 

laa ormai questo cónaidoraiiidm dgl, c.he accreERero, s'.ò possibile, la no-̂  verbale della precedente ;adu-
poi non possono avere alcuni^ ottica-; gira Borpreaa, pensando cbe un mi- nanza, lia pronunciato un elo-
ci!i: ora che la sinìstrrt ò nuova- nistro italiano, il Cairoli, alla do-
monte padrona del campo, e cho in mauda rivoltagli sullo coso dì Tu-

nisij Rve5sc 1a sfront:ite;̂ > îi di alter-
la, ctie l^yeft còlta, dinanzi alla prò- ; mate rhe l'ìtftlia era in ciò d'accordo 

cùiriughiltorra- , 

f,sent/intK Abbia ' 
mo. in qu^Btigiornij subita* una'fiura--
csp'iMiDnzn, die deve avere j .̂ uoi in- posa, incorli -rogai avvenire, dando 
SBRimî enti su tìitf3 gli:..animi impar- ' al mondo lo spettacolo d-un governo 
'rifili 0 patriottici". ' • ' . . • • : .e d'un-paese paralizzati e screditati 

L'oratore quindi tratta dQRli affari' da una continua agibi '̂iono parlamene 
di Tunisi:,,, dimostrando anipiameute' taro.' 
come l'improviilenza del ,gòVeiMio in - Gli. nomini. chiatnaiì a dirigere il 

- '•,, ' , 1 . ,/ niercè lo quali essa potè uel'Daasato 
conìnre por Voggì o poi domani» o*? ^r .„ =„ . . ,î  . *^ .̂r''vM^^^ 

u- • ^ . , ^^ . ' . " ofTnre alla nazione 16 fcuarontuitì-hev 
ultimi n*màsteri si mutarono, senza- r.u'w^nut,>o.:iu 

rorìfU^lla'polìtica sô fUifa (fai .mitii'^>-''^é'^^tentti^'tr paria c&mtì^Mti 

^quenlo discorso, rrec|ueatemouie 
jjitorrotto da approvazioni od 
applausi fragorosi.! 

steri d! Sinistra nolla qnif̂ tione d' 0-
rieiite, priina e dppp il Congresso di 
Berlino. - L'Opposizione non^aveva 
mnncaio di ifirein.tempo il. suo dô  
veie, di ripeterò ogni qualvolta se no 
premontò V uccusume, quali potpvano 
esv̂ ere i pencoli che sì minacciavano 
dì dimostrare ohe I-Italia si trovata' 
isolata in mezzo allo couibiiui/.ioai eu-

cessarle alla sua sicui-éiizà o-allaisua' 

1/ incarico -.ùi foftnare im 'inìuisioro 
che ragyi'jo^m qìiosti scopi', •imposti. 
dalle necessità e daironore della pa­
tria fu dalia Corona amclato-aU'ono-, 
r^vple, Sella, 

Non abbiamo bisogno di, dirci fra, 
.,«1 vĵ unfi iii(,u <^hhia. l'onoi-; SsJla alili,' 
fiducia della naziooG, Il .nostro con-

non.poterono idiriger^ la nostra'poli:' tjncimento: Tabbiamo, ospressu coUe 

pMUatì MI: parui uonmmtì <1ai ioro pre-
A-i c - f i -WM'Dr t .; 

zioai continue più o mono nascosto» 

tioa ad-'alcuna meta precisa e sicura, 
proporzionata colla sltuai^ione cloll'EU-

olezioni dì questa cit^à- L'ono,r. Sella,. 
ò indicato corno, T uomo cho, nella; 

spptUva di Vtìilorsi sfuggir di mano 

»tM:rr *14,n. 

' ropoG, eh©' la sua politica mancava 
Crediamo che nelle circos>tan- d'ogni UJISG sicura, ch0 era in uHa-ai-

ropa G coi mezzi cJeiritaU'^' Il -'patì̂ Q" nuova.condizione diiCpse,; può racco-, 
81 trovò presto scemato di icreditOQ' gliereJntorno a so la maggior somma^ 
di autorit!\, 
: Il liostro ideale era uil^Italia forte 

e pegno di sicurezza in ISuropa, e 

di .forze fra ìe opinioni temperate del, 
paese. • '• • 

ali uojjiiiìii che rappresentano la: 

^ ? 

" V fMà^m • ^ - ^ • - F -
I j > ^ ^ - H i v -fc ^ 1 >-*. -fL'v^v.r.r..r'c?r I M^ n r - r v L A p ^ ^ > T ^ > ' I - I m-j 4 - x > _ ^ * r 

^ -

•::del Giornale di Padova 

MIEI 
liOUAUZQ 

ai 

di lui era stupenda. Capelli neri già 
sparsi di qualche filo d'argento, ca­
pelli come ne haano l santi Piotroe Girolamo» che riòn vi è entrato m^i 

|, Paolo, dei nostri quadri, a rìcci folti j iî  mmouo lui e che si contentò di bat-
0 iuceati, oppure rigidi come crìnéj ' t̂ î ^ ^^^^ porta, -
un collo biftuco 0 tornito come quello ' Il signor Savaron ha chiudo a chiavo 

ià'una donna;nyna fronde maguiflcà I il gabinetto sotto i miei occhi. 
" ' ' ' La terza "̂ oHà̂  lo trovai che fa­

ceva colazione nella bibllotdca, ed il 

• Usciva dal fluo gabibetto, nel qiia!o " terrutrice, comg se taceî se ad arte 
nessuno penetra, coma mi ha detto ' * «-̂  ^^ *̂-

avemnio' invoco un'Italia debole e, •'̂ o- parto nostri^,nella Cainera furono Jiem-
:spettataì.'»empre di^mire nascósto e di' pre unanimi nel credere cheì'onor. 

f S V ^ H '- l 

r . - i l ^ T T 

ONORATO DIBALZAO 

sulla quale un òobo profondo attesti 
t, gli alti diseeni, i grandi pengìerl» le 
1 forti medìtflzioni, che popolano la ! suo pasto era frugalis^ìmo; ma quella 
• fronte d̂^ un tìomo di gènio; colore f volta, perchè egli aveva passatoia 

I notte esaminando le nostra oirte ed 
io ero accoiYìpagnafo dal nostro av-

oli^aatro con un f̂ judo acceso, il nago 
/̂ ••"""••".•'"""r' . j,fortemente proniaio, eenzi mollezza 
,, . , , . 1 dlJineè, le ffuancie incavfltp^ segnate 

O/a è tatto dipinta in un colore di da due lunghe rugho, traccia incan-
TencMo It̂ gno di quercia, con le pa- cellabile del dolore soffrjrto, la bocca j lw^ ** P t̂̂ ^ studiarlo un poco» 
reti coperte di libri diJegge, conte- 'atteggiataHardonicamente, ed il mento | Certo/ eèlinori jà uà uomo ordi^ 
nuti entro a set 
dei colore del legno vecchio, _ j 

Quel colore e quel lil>rì coatitui- - aati»-che ruotano Uotto le arcate coròe I" quale alla terribilità si accompagna 
sconp tutto iUusao di là dentro, per- dneglobì di fuoco; e !h onta a tanti Uà dolcezza!, all'impazienza la pazieu-
chà la mobiglia consta' di un vècchio' ' segni di passioni violente, l'aspetto [ z». ^ ^^ su:i vita deve contare ple-
acrittoìo.di legno intagliato, ^eì veo- 'calmo, rimpresaìone scolpita d' una 
chie poltrone imbottite, tendine alle Irassognazìoneprofonda, la voce d'una 

qualche comche sapeva dipììt, e m 
pratutto dopp la replica cheho,udito 
f.ire quelita mattina ; dà, lui âd una 

, delle aquile del tribunale di Parigi, 
io penso che uu tal, uomo,. ìA/qualo 
deve avere trentaciiique anni, sia de­
stinato a produrre quando che Aia 
una grande impressione.,,. 

1 — Orviu, perchè occupirvl tanto 
di luì?, Voi avete vìnto ì} vostro prò-^ 
cesso, ed egli à atutq pagato, dis^e la 

le traccio dell'antico spkndoro dei 
conti di Rupt! 

Amedeo, npu le a^eva fruttato altro, 
che ag idato e diverbi, in cfl̂ a, con la 
madre -, \d,4 reato lO; conosceva an­
che troppo per potersene interessar.e 
un pochino., ,, , : 

Alberto Savaron dal canto ÌJUO of-

! • • 

traverso gli alberi de'dqe giardini 
cotigui una finestra illuruinata. 

— Kra dunq,ue il, suo lume che. 
ardeva.... ohi io potrò vederlo!' lo\ 
•Tedròl ,., . .,. , , , . . . " . 

Dopo poco tempo: ; 
— Signor di Grancey, domandò Fi-, 

j lòraena a bruciapelo in un i»omei;to . 

ffali og'ialmonte timi, piccolo, acuto, troppo corto; la zampa j narìo; hivvi più d'un segreto lia-
ogno vecchio, _ j.d'oca alle terapìe, gli occhi infoa- | scosto dietro quella maschera,nella 

finestre di color bigio con orli verdi, ^dolcezza ineffabile, che pure mi ha 
tìd,«a tappeto verde; sul paTipaentojfxsptpìto tanto alla corte per Ja sua fa-

La stufa dell'anticamera serve per ' 
W^caldarer Ja.iStanfia che ri ho de- ' 
scritta. . ; ,; : ,< : i 

Mentre lo etavo aspettando,'000 
potevo davvero attribuire all'avvocato ̂  
età, lineiimenti che fossero giovanili. 

E roalraoute iL quadro singolare 
. oiia avevo sott^occhiatmoaì5£/ava con" 

lui quanflo mi apparve, ma per un'al-' 

Cile pieghevolezza, come una vera 
voce d'oratore, capace, ove occorrer, 
di velarsi o montare un alto diapason 
> tonare, sempre insinuante, porsua-
Bijva o adattnntesi al sarcasnào, ma-
igniloquente od ineiaiva. 

Il signor Alberto Savaron è un no-
0-di statura mediocre, né grasso né 
agro, e l ha mani da prelato. 
,La seconda volta che mi sono ré-

sip^nora dì WattePÌlio interrompendo 
tocato, il caro 'signor GÌrardet, uomo ] definitivainente il discorso dell'abate-
Vi?rboso, dovevo rimanere fi; lungo con | Essa aveva oaaervatp che, mentre egli , 

I parlava, Filomena p̂ -̂ nieva dallo sae 
labbra-

La conversazione pigliò subito,un' 
altra pioga, e non si parlò altro dì 
Alberto Savaron. 

- - - . ' L ; ' ' 

Ija pi-iiuu dciut l l la . 
' ' ^ ' . I ' 

Il ritratto disegnato da uno do'più 
intelligenti vicari generali OBBrcitò 

friva invece tanti enigmi da decifrare, j in. cui t»tti tac^Vìano, .è .deflpiiiva-
menteé^. proprio chiuso il processo 
deJla cattedrale? • .'. 

( 

7 r L 

ueMa d'eventi e vuoti spaventevoli. 
Egli è leggermente curvo, coni e un 

nomo che ha da sorreggere il peso 
di qualche cosa di g;rave. V-

Perchè un avvocato sì eloquente suH'animo dì Filomena la potente at-
ha lascìat^^arlgì? a quale 5copo è trattlva del romanzo tanto più che un 
venuto a Besan^on? .Non gU hsano Lromanzoc'eraefiEatUvaQfientelàdentrq* 
detto le poche probabilità di riuscita 
che incontra qui uno straniero? Tatti 
si aerviraftiaò di iuì̂  mi egli non si 

Ptìr la prima volta iô  vita sua, in 
centrava qualche cosa di straordina­
rio, il meraviglioso cbA tatte; le.giPi, 

potrà servire di nessuno. Perchè, una vani fantasie accarezzano, e verso 

tra ragione. Il signor Savaron^ra ini' 
veste dacamera di' m^rfnos'nero/^j cijto da lufi è^U tól ha rlòevuto nella 
stratta alla vita da, cordoni rotsl, por-Ma«a stanza^cUtì è attigua alla blbliO' 
tava pantofole rosae,i uà panciotto di 4'̂ t€icii|, od h?i aorrlilb dello' stupore prò-' j b̂ ĉca della bt Ila aigaoni dì Chavon 
flinólia rossa,; upa b^i;rètta roésàV-̂ ^̂  

-^ Lia, livrea <f^l MaSol^t^^^ ufi tappeto za 
la signora di WatÉflyilìeJ ^̂  ' 'V-'iv^-rJ landato/un letto dà ̂ àoì\enhìe, ed al 

- $ì , disse'̂ ':ai)at0,vj»a^^^^^^^ di; bàiub^kia/ 

Tolta venuto ;ha fatto così poco stre­
pito, che ci ha vplutp" il capriccio del 
primo preaìdcnto per m.tterlo ia evi­
denza? / \ , ^ / 
• ,: Tutte (^ieste diontâ ^̂  Ùu^yano dalla 

cui tendono tutti «li ìmpeti più viV;̂  
d 'ut ì 'e^ porne quelU.dì Fjl^nieflu., , 

Come appariva ideale queir Alberto, 
cosi cupo, forse ammalato, cosi elp-. 
buanfe ed attivo, e quap̂ tô Rl jey^ya,,', 
nel paragono stabilito llalla sjgn.r]rìna 

j •d^^Va^e^i^e ,^^ ;^^^ 

Alberto Savaron de Ssvarus, ri­
peteva la ragtìzz î, coma rapita entro 
se. Ptassa. , -,• ^ 

Poterlo ve:ìere, scorgere soltanto!.,. 
ecco il primo desiderio d'ugaragazza 
vissuta fino allora senza.deaidojrl. , 

:Ogai particolare dol ritratto le a-
vftv̂ i fattp ìmpt^e33ione,-,.ed il suo 
cuore e la sua meute erano intenU 
a ripassare frase per fcaae, parola 
per pairola,, tu(;to quello ohe .aveva 
dotto r,abate di Grancey, , -̂  ' 

-.— ,_ Una bella fronte, una fronte ma­
gnifica, diceva sòco stessa gaari^ando:^ 
uno, ad uno gli uomini soluti a nien?":, 
sa; qui non ca, n 'è una di bolla,,.. 
La fronte del signp.r di SuuUs è trop­
po sgonfia, quella del signor di Gran-
cey è.belia, ma con seasanfannìift-i 
senza un capello è difil^ile^^eciilera 
doye fluisca ^^^ fronte?...- ^...^ -, • : 

™-Filomena^ che avete? î on man­
giate.... Mi 

— Non ho fame, Hiamma,= dapoSQ 
ì'interpeilata, che seguitò a parlar^ 

^ ìn^ SO; stessa- M^QÌ daprftUtOvM?. «oq 
mi ricordo più cpnie 8on fatte quelle 
del nostra belParcivescovo, ,e ai che 
.son^Oĵ ât̂  cr̂ .̂̂ lmata da lui. ••. 1 ' j 1 d 

La signora dì •\̂ î tte,vMle, scambiò , 
rapììameute uu*'occh\atft col "vicario.. 
generalo. , • - ^ •'-,'•-

V Ohe ve ne (o^porta, mai, cara* 
figlia? àUiO ^ .Filoineua ' éipiulainij ^ 
una dolcezza, clia ,rese la figlia cir-
compatta Dar tutto ii resto della sua 
vita- ; . ,.-., ,..̂ .,, .̂  . ,̂ _;, . :.̂ ,,, 

' ^- Si potrebbe' portarlo in G^ssa-
Kioae, ma i nostri avversari ci pan­
neranno prima duo volte,.risposa l ' a ­
bate. 
< -^ W^4fl^oì^;ÈiM]cre4^lto che. Fi-
lomena potesse pensare durante tutto 
un pranzo ad un processo, aggiunse 
la signora dì W^tteviile." 
i -̂̂  E nemmeno lo'l'avrei creduto, 
(̂ iss9 FUomeAa con un,atto diipreoc­
cupazione ĉ ie face rìdere la tonipa-
gola. Il signore tiì Graucey.ne ha 
tanto parlato, ed io tue he'éono inte­
ressata proporzionatamente. Là còsa 
è semplicUdima ed innocente! 
^ Quando la società" tornò in sala, 
per tutta la sera, J?,4lOinena non face 
altro che t^pdere le OKecchie ai vari 
dìscòrfilid^'sentire sé il nome di Al-
beî to Savaron vf ftJsse mesooUco -
ma ali'infuori dei nuovi venuti cu^ 

.t>'H;>;.sUj 

( 

- • • H , - , . . 1 i- j i l i : <!ì 1 

tìiìU fra gli andirivieni d^Ua'- ^^^° .mano.,^ì .cpngratiilavaoo' c^\ 
perduta mii-ìUt̂ ' 80ga».:rÌB.,Lìi|H\.y'i''" ^* vittoria r|poTMta. e 
.P-^r , f**"̂ ^ "^ T^T ' rn t ìn aoftenntivano, nemmeno a chi Ltì 

^m 

..fantasift 
non si flcc^nhò 

icorse, quaudo per .caao'ìl più nò^al pruye:3dO né all'avvocato. 
aveva visto brillare at: 1 * •• • 

^3.^ 

(Conllnua) 
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Scila, chiamato alla responsabliJtA del 
governo, dovesse avere una intera li-
bert:\ d'aziono nel comporro un ^mini­
stero, creando di dare ad essoun si-' 
gtiifìcato di leale conciliazione di far 
EÌ ch'cfiso potî ssn rappresentiire come, 
già nttenuta, o pottisso In seguito ot­
tenere la più larga base parlamo-ttare 
possibile all' iiiruorì dell'antica e stret­
ta cerchia dei partiti. 

Sono convinti dì intorpretaro il pen­
siero di quest"Assemblea esprimendo 
il vivo desiderio che l'amministrazio­
ne doU'onor. Sella possa costituire 
nella Camera una nuova maggioranza 
per so.'ilenerlo, una maggioranza ani­
mata da Sliti alto sentimento polìtico 
che sia par? alla gravità delle circo­
stanze, che sovrasti a quelle conside­
razioni minori le quali non ói possono 
dividero quando un più griinde in­
tenta ci chiama e ci unisce. 

Non da oggi soltanto desideriamo 
che i confini dei partiti siano collo­
cati là dove naturalmente li pongono 
le, questioni presenti, la situazione 
presente, o non rimangano là dove li 
pDsero le questioni già sciolte e i e 
circostanze passate. 

I nostri avversarli, in questo pro­
posito, ci fanno «n'accusa singolare. 
Se rìmahiauio nell'antica cerchia, ci 
chiamano uu paitito immobile, cristat-
li:;zato; se mostriamo quel largo spi­
rito dì conciliazione ^ c è nell'animo 
nostro, ci dichiarano che lii nostra è. 
una abdicazione colla quale confessia­
mo la nostra impotenza. 
• iMi.i questo sono accuso di chi vuole 

accusare ad ogni costo, e ci è per­
messo di non occuparcene. 

Per noi la. questione è assai sem­
plice come i sentimenti veri e patriot­
tici. Noi vogliamo una politica estera 
che dia all'Italia sicurezza e conside­
razione, e avemmo una politica estera 
che ci ha isolati e screditati, che ha 
compromesso i più gravi interessi della 
nazione,; 

VogHamo una politica interna che 
raffermi la fede nello nostro istitu­
zioni, che assicuri la giustizia nell'am-
juinistrazione, che rialzi V ideale della 
nostra vita pubblica, e anonimo una 
politica il cui effetto era qû ^Uo dìdì-
Hiinuiro il prestigio deUe istituzioni 

e della Uberlù. 
Nói non possiamo trovarci d'accor 

do coi radicali, da cui si^epara una 
vera divergenza di conviri^joni, né 
con coloro i finali credono che T indi­
rizzo politico fli quesxi ùiuml anni 
iòn d(?bba essere modificato. 

Ma siamo sempre disposti ad appog­
giare senza ambizioni, senza pretese, 
fedeli ad un patriottico disinteresse, 
coloro i quali con rimedii eiflcaci so­
no pronti a porre un serio riparo ai 
mali della patria, e'a dare all'Italia 
un governo, il quale ci assicuri al­
l'interno il progresso, T ordine, lal ì-
hertà, e all' estero la fiducia e J'onorè, 
^ (Applausi)' 

Quindi parlò Tavv. Ntfgri de! quale 
abbiamo riportato in altra parto del 
giornale rintoro discorso. , 

Kessuii altro domanda la par9la, il 
presidente lesse il seguente ordine del 
giorno; •̂  • " • 

4 L'Associazione costituzionele di 
Milano, lieta del'mandato conferito 
air onorevole Sella, augura che Tam-
minìstrazlone dà lui formata, amplian­
do la sua base parlamentare, senza 
preoccuparsi delle antiche distinzioni 
di partiti, ottenga quei larèo appoggio 
che, assicurando un governo'̂  autore-

I ^ 

Yole all'intorno e rispettato all'estero, 
permettala pronta/attuazioiie delle 
riforme politiche e' finanziarie recla­
mate dagli interessi del paos'e. V 

"Qiiesto ordine dèi'giórrìo fu àppfo- ,̂ , . , 
vàto'uff unanimità dai soci, che èrano f'P '̂* ^^ P^^^^' '^ tendenza patriottica 

moì tamburi) il grido- del sentimento 
nazionale offeso e indìgnMo, coi òlà-
mori Ideile dimostrazioni piazzaiuole 
e epa le marcie di parata delle adu­
nanze solenni della ipotetica concordia 
di una maggioranza, di cui il Kogri* 
mostrò ì\ òancro roditore. 

Dopo alcune parole di introduzione, ; 
il Negri venne alt' argomento che era 
air Ordine del giorni di queir adu^ 
nanza - le condizioni politiche del 
paese - e addentrandosi in esse, pre­
messa la necessità che tutti gli ele­
menti patriottici ed onesti sì conoscano 
per far diga alle agitazioni delle pas­
sioni partigiane, cosi prosegui: 

,...,.., La meraviglia e l'indigna-
zinne cho assalsero i! paese alla noti­
zia degli affari tunisini non ai spie­
gano se non per quella abitudine co­
mune agli individui od alle società di 
avvezzarsi a tutto, ed anche ad essere 
pessimamente governati, por cui si 
hniscù per dìmontic^ire cho ogni causa 
produce il suo effetto notevole, ogni 
errore la sua conset^uenza G pur troppo 
la sua disgrazia. 

La questione tunisina è V ultimo e 
più pei fette portato delle avventa­
tezze 0 dello imprudenze continuate 
per cinque anni di governo- Quando 
noi pensiamo alle condizioni in cui la 
Destra ha lasciato li paese nel 76, e 
a quel complesso di alleanze e di a-
micizie che erano state annodate in­
torno all'Italia, da queir uòmo insi­
gne che né reggeva la politica estera 
e in cui rivivevano le tradizioni di 

I 

una sagacia veramente italiana, e le 
confrontiamo coirumillanto isolamento 
in cui siamo precipitati o pensiamo 
alle inimicizie ohe abbiamo destate, 
ci dentiamo profondamente sconfortati 
e sm'presi davanti alla inettitudine di 
coloro cho ci hanno governato in que­
sto funesto quinquennio. 

Berlino, l'Kgitto, l'Irredenta e Tu­
nisi sono le quattro stazioni del di­
scredito che la Sinistra ha fatto per­
correre all'Italia- La politica estera 
della Sinistra fu, per eccellenza, fan­
ciullesca ed irritante, perchè non 
seppe che lagnarsi ed offendere senza 
avere i mezzi di far rendere ragione 
ai lamenti e di sostenere le fìffese.' 
Cosi sì va destando in tutta Europa 
un sentimento di antipatia per questi 
queruli impotenti. 

Allorquando V isolamento fu com­
pleto il-Governo coti le' sue impru-
dtìinie destò la que^UiHio ni Xuui^i ^ 
Atri^^ nMn T^mnoit* V impulso od ìl 

pretesto di assumere sulle coste di 
quel, mare, che noi vogliamo nostro, 
una attitudine che ci sombra offensÌTa 
e pericolosa, Era una questione che 
poteva essere destata quando l'Italia 
^yes ù avuto un esercito potente, al­
leanze numerose e fidate, prospere 
finanze e una compieta indipendenza 
economica. Il Governo scelse, per 
compromettersi da:vanti alla Francia 
in Tunisi, un momento in cui all'e­
sercito ò lesinato il denaro, in cui 
sono spezzate le antiche alleanze, in 
cui per rabolizionò di una delle tasse 
più produttive è affievolito il bilan­
ciò, in cui finalmente esso sì accin­
geva ad una grande operazione finan­
ziaria, la cui buona riuscita presup­
póneva l'accordo cordiale con quella 
Francia che noi andavamo ad i n i -

r 

tare. È una' inettitudine così grande 
che riesce perfino scusabile 

La Sinistra, in questi ultmi tempi, 
sopratutto, dacché gli affari tunisini 
presero un carattere acuto, si palesò 
come un partito dilaniato da due op­
poste tendenze : la tendenza patriot­
tica e la teiidenza parÉigiana. Allor-
fluando si diffondeva l'annuncio di 
qualche fatto umiliante o' pericoloso 

a cercare il governo nelle file di quella 
m$jgjgìoranza che neir aula parlamen­
tare s'era dìsciolta, ma che si confi­
dava si sàrebhe ricostituita nel corri­
doi della Oamera, in forza d'accordi 
segreti. Ma la Corona nella pienezza 
del suo dirfito e nella chiara coscien­
za del suo eiovore, si rifiutava a quosta 
pressione partigiana e chiamava al 
suo flancd l'uomo che gU era additato 
dalla fiducia de! paese. 

La Destra, in questi ultimi tempi, 
mostrò virtù rarissime in un partito. 
Mentre la Sinistra è dilaniata dalle 
discordie e dalle rivaliti^, la Destra, 
coi suoi capì più illustri fino airulti-
rao soldato, non ebbe che un pensiero. 
Alla Destra basta una cosa sola, di 
avere nel governo una garanzia di go­
verno onesto, intoliigente e dignitoso; 
di nuiraltro essa si cura. Questa ga-

^ ranzia sta per lei nel nome del Sella, 

È dunque chiaro che una combina'-
^iono a larga b îse in cui entrassero 
elementi dì altre parti della Camera, 
non solo non troverebbe oppOKlzione 

' a Destra, ma ferina anzi il suo voto 
più vivo-

I Quindi roratore si esteso a spiegare 
quali sleno le difiìcoità cho incontra 

• il SoUa nel suo compito di formare un 
j Ministero che abbia una larga Iiase 
! parlamentare ; e come e perchè non 

sì spaventi neppure pei* le oveutnalità 
' di un appello al paese, confidando che 

la nazione darà ragione a quei senti­
menti di temperanza e di conciliazio­
ne, dì cui la Opposizione Costituzio­
nale anche in questa ultima crisi die­
de amplissima prova. 

E concluse esortando lo Associazioni 
Cbstituzionnli ad impedire, mercè una 
propaganda attiva ed instancabile, che 
le passioni e ì pregiudicai degli uomini 
di partito conturbino il buon senso 
dot popolo rnmano-

rale di Bologna e ciò legittima ap* 
pieno le poche osservazioni da noi 
fatte, {Oazz. Ferrarese) 

I 
E i goci che flapno quanto devono denti Oongressì ^ 

^i 
i _ , - ^ — 

circa un duecento, e quindi Tadunafiza 
fu sciolta.-

ù i <-

l'autopsia della Sinistra 

(Dal PuftgolOìJÌì Milano) : 
li discorso che l 'on , deputato del 

nostro p Collegio, dott- Gaetano Ne­
gri, fece r.altrà séra alla Costifuzio-
nciie può chiamarsi Vax^topsiq dèlia 
SiniUra.^ ,,; ..a--.--- • 

Come 1' anatomico ^col suo coltello 
scopre la.ise.de del male che condusse 
il malato sul marmo anatomico, così 
il Negri scoperse con la pUht̂ à d̂ ÙÊ  
sua logica la .causili diretta .della :Ulr 
tìma cri^L 

È però crediamo utile dare un sunto 
un po'esteso dì questo discorso,, e il 
ftrlo ci pare tanto più opportuno in. 
quanto che è evidente il partito preso 
di far dimenticare, coprendo (come 
fece Santerre collo storico rullo dei 

prendeva ìl sopravvento, una parte 
della Sinistra tumultuava contro Tinot-
to Ministero e si mostrava disposta ad 
abbattere il Governo. Ma passati i 
primi momenti e attutite le prime im-
pressioni, la temenza partigiana ri-
guadagnava il terreno perduto, il solo 
sospetto che la Destra potesse avvici­
narsi Kl potere bastava per ricosti­
tuire la maggioranza che poi tornava 
a disciògllersi il giorno seguente,.;. = 

(L'oratore parla del niodd con cui 
sono avvenute le crisi in questi ulti­
mi tempi). 

Neil' uìtirtià icrìsi il Ministero, sen­
tendosi perduto, ricorse al ripiego, or­
mai famoso, di presentare le dimis­
sioni prima del votoi'évifando cosi la 
propria condanna e accompagnando la 
dimissione con parole tali, lo quali 

; affermassero resistenza di quella tnàg^ 
,gìoranza ohe la'riluttan:ia ad aftVon-
tare il voto dimostrava non esistere 
affatto; • : . y 
, In tal modo si cercava di legare 

l'azione della Corona e di obbligarla 
i 

?;0T'U1E-ITALIANE 
ROMA, 20. — I prodotti telegrafici 

nel 1 trimestre 1881 ascesero a L- 2 
milioni 084,2558(5, con aumento di 
L 211 mitn 79(5 84 in confronto del 
ISSO. 

Il lavoro totale degli ufiici ne'pri­
mi tre mesi dì quest' anno è rappre­
sentato da 6 milioni 2S0, 101 telegram­
mi, compresi quelli ripetuti. 

FIRENZE, 22, - Pubblichiamo il 
DoUto bullottino dolio Iginio di aalui^^ 

del conte senatore Ara^e, 
«21 maggio 1881-

« biotto abbastanza tranquilla, se­
guitano le alternativo di meglio e di 
peggio; neirinsieme sempre grave-

4 Firmati; CiFRiANi, PKLLIZZAIII 

[Oazz. d' //alia) 
NAPOLI, 21. — I giornali di Na­

poli annunziano la morte del comm. 
Gaetano Nobile, il Nestore dei tipo­
grafi napoletani. Aveva S5 anni, 
' — Leggesi nel Pìccolo : 

« Siamo assicurati che la venula 
nella nostra città della Regina e del 
principe di Napoli sarà' r tardata di 
pochi giorni. » 

MILANO, 2L - Oggi (21) con un 
treno speciale del Tramway di Vaprio 
giungen\ in Milano la salma di Giu­
seppe Mazzola, mio dei Mille di Mar­
sala, per' essere cremata nel Oimiterp 
monumentale. Il defunto oi'a un va­
loroso soldato ed un ottimo difensore 
ed aveva fatte tre campagne peri' in­
dipendenza italiana, 

QENÒVA;, 20, - r progressisti a 
Genova,si agitano, si, ma non sono 
moUL jNelio elezi mi comunali sono 
stati battuti, e coihe f — Leggesi nel 
Corriere Mercantile : 

« Ieri ebbero luogo le elezioni co­
munali,'e la lista da noi presentata 
ha avuto pieno successo. 

« È notftvole che il presidente del­
l' associazione Progressista, marchese 
G, M. Cambiasn, è rimasto soccom­
bente nella votazione-a S. Francesco 
d' Albarp, dove in sua vece fu eletto 
il dott< cav- Ales^aiidro Franche|Ìl, 
'- «A S. Fruttuoso e a Ŝ . 'Martino 

d' Albaro fu eletto l'^ng/càv. La zaro 
Romaìroue ».' 

RAVFkNA; 21. " Ter! arrivò a 
porto Corsini òpl suo yackt il principe 
Austriaco Lìnchesthein accompagnato 
dal Console Generale d'Austria resi­
dente a Venezia. 

Il prìncipe non essendo potuto pe­
netrare boi suo yackt, sino' alla no­
stra Dtirsena, fece rotta per Ancona, 
ed il Console è'̂  ripartito questa nmt-
tìna per Venezia, [Ravennate 

FERRARA, 21. — Ieri veniva seque­
strato presso tutti i rivenditori il ma­
nifesto pubblicata avantieri in nome 
della democrazia ferrarese. Il seque­
stro avvenne in seguito ad ordine ve* 
unto nel mattino dalla Procura gene-

TOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 2h — n Gau/ó/fi dice 

che un ministero Grispi significhereb­
be una dichiarazione di guerra alla 
Francla-

SPAQNA, 19, — Dietro recenti ir-
i regolarità scoperte nel ministero del 

q'esoro sarebbero stati arrestati pa­
recchi funzionarli e persone molto 
note noi circolo degli affari. 

DANIMARCA, 10. ^- Si ha da Co­
penaghen ; 

S, M. la Regina h soff*>ronto per i 
ripetuti attacchi nervosi che ispirano 
molta ansietà. Essi sono causati dal 

^ costante stato di timore in conse-
' guenKa dei penosi eventi della Rus­

sia. Sua Maestà dove recarsi nel con-
tinonte por cambiamento d'aria-

! AtlSTRIA-UNOHKRlA, 19.- II gìun-, 
' gere al poterò del generale Ignatìeir, 
j panslavista esaltato, ha prodotto a 

Vienna una deplorevole impressione. • 
l\ Fremdcnhlatl^ giornale unicloso, 

e gli altri giornali vedono Tavvonlre 
della Russia con colori molto scuri. 

L'agitazione contro gli obrei prende 
dolio proporzioni straordinarie a 0-
dessa, a Berdyezeu, ed a Woloczyaka. 
Tutte le case ebreo furono saccheggiato-

' Le bando girano in ferrovia da una 
città all'altra, eccitando i contadini a 
darsi al saccheggio-Gli israoULi si r i ­
fugiano al confine austriaco. II con­
tegno delle autorità russo è sotto que-
s ^ punto equivoco, al punto che J?Ì si 
chiede qual parte assume il governo 
in questo affare. 

— 20, — Il principe Liechtenstein 
, presentava alla Camera dei deputati 
, una interpellanza per chiedere se il 

governo non crede apportuno di proi-
hìre agli ebrei i quali fuggono dalla 

1 Russia l'entrata'negli Stati austriaci. 

» ij jr-iijrn—"l'WT^-Tn - '•A*>vMvif«jRiMuii(4i]^^^»>4'JCH:#*i4bVaarin' 
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corr- ebbe luogo r annunciata assem-
uiun generale ilei soci (U questo pô  
polare sodalizio, sotto la presidenza 
del comm, Kinilio Uorpurgo., 

Egli les.̂ e rinzitutto sulla ge^ t̂lone 
sociale 1880 un dettagliato e chiaro 
resoconto/il qualo rassomiglia perla 
stabilità di assetto che la Società ha 
conseguito, e pei: la regolarità del­
l' amniirìistrazioue, a quelli che lo 
hanno preceduto. I soci furono assi­
stiti con maggior copia di sussidi che 
per lo p:is.sato," difatti, mentre no) 
IS'ÌS si spesero all'uopo lire 11622,85 
e nel 1819 lire P280K37, nel 1880 in­
vece sì spesero lire I;i"iti2,(i8, e'pre-
cisamonte lire 9907.37 per sussidi a 
soci, 799.25 per sussidi a socie e lire 
Suu'̂ .Otì per pensioni, ; . , . . 

Il numero dei soci invece restò, 
quasi yivariato. La situazione finan­
ziaria si. può epilogare cosi ; 

Attività , , , L- 17-18.^9 
Passività. . . » 159GÒ.86 

- x H — r — ^ ••HiJi. 

Civanzo L. 175;!.13 , 
Il patrimonio sociale, computando 

la rendita' italiana al valore dì acqui­
sto^ era in lìu d'annodi Ijre 59r)'*7,23,, 
con un aumento di lire 1707.23 \j^ 
cotifrònto dell'anno precedente. Se 
poi v̂i tìón conto del prezzo attualo 
del consolidato 5 Ojo, il patrì'monio 
ascende a olti'e 70,000 lire. 

Vorremmo riassutnero questo im­
portante resoconto, e vlpotere le nò-
biU ed elevato idee che vi sono e-
spresse, ma non potendolo far ora per, 
difetto di spazio, e sperando di poter 
ritòrnàVe auU' argomento quando ìl 
resoconto sarà stanipato, ci liniitianio, 
per oggi a rilevare lo stato di fiori-
dezzà cui è pervenuta questa Società. 
A otteuGre tale ris-uìtato COÌICÒVSQVO 
la retta e illuminata amministrazione, 
la cordialità quasi fraterna delle re­
lazioni, i'unaniuie proposito dì re-
stritigere 1' attività sociale a (Jiiei soli 
camjpl «he sonò prpcisatnente trac-

I ' I ~ L " 

ciati nello Statuto, Ciò torna a som­
mo onore^degll operai nostri; ma uria 
parola di gratitudine'e di planilo ò 
anche doveroso tributare all' onor.. 
Presidente, il quale, rnalgrado le sva­
riate ed iraportantìssime occupazioni, 
sa trovare il tempo nece^^sario per 
attenderò alle sorti éeX moàmio so­
dalizio, esplicandone 1' azione, come 
avvertirono i censori delia loro re­
lazione, con feconde iniziative. 

Al loro Presidente accolsero.con vivi 
e unanimi applausi lo bollo oÌ ofitì-
cacì parolb: cbe, prima di passare alia 
elezione delle cariche, egli pronunciò 
per vacfioniahdare a tutti i pres'éìtiti 
di risanguare la Società con elementi 
gÌovanili,!lùitando contro la imprevi-
donKa e 1' accidia. 

Tallo spoglio delle schede risulta­
rono fìloUi a consiglieri ì signori: 

Favarinl Luigi (rielezlono), Mar-
chìori Riccardo (id.) , Alberti cav. 
Giulio, Erosolo Vìnconzo, Calore Pie­
tro, Guadagninl dott. Domenico, Randl 
Pio e Turciiettó Paolo, e a censori l 
signori Bolognìn frrvncosco (rielezio­
ne), Menato tòmaso (id.), Massenz 
Antonio (id.), Coriotto Antonio e Sa-
lorni Luigi. 

I lnen ia m a t t l u a è partito pet" 
Bovolpnta il r battaglione del 40" fan­
teria per le eaeroìtazioni al tiro a 
sogno- - Posoia partiranno gli altri 
battiAglioni di tutti o due i reggimenti, 
scambia,ndosi di quindici in quìniìci 
giorni. 

F M cttiMo (l ire ttl m u r o . — Poì-
cbò ai ro?t:uirava l'orologio di Piazza 
Unità d'Italia, noi avevamo suggerito' 
l'idea cbe fossero illuminati anche l 
dischi che segnuno il moso e il giorno. 

Ma - compiuto 11 restauro - i dischi 
suddetti sono rimasti all'oscuro. 

Quindi fu /iri)„ri" CÌHIÌP iliféi ni mura, 

e cosi torna anche la rima. 
Benone! 
Cai flcf4lflcn*lo. —Taluni frequen-

tatori del concerti delle nostre Bau ̂ e 
Musicali ci espressero il dGSiìilorìo di 
udire ancora il bellissimo 'p t^pourri 
dùìVAfricana suonato tempo addietro 
dalia Banda dei 40t> fantoria. 

Se ciò torna possibi e con le esi* 
genze do! servi/Jo, noi Slamò sicuri 
ohe ii pot-pQiurì sarà ripetuto quanto 
prima-

T r a xia e u i p o t o . - La scaaa è. 
succeluta a S. Giovanni. Una zla^a 
52 anni, venne a contesa con la ni­
pote por.... non si sa che cosa. Nella 
loro qualità di serve, se no diì̂ soro 
di crude e di cotte, noift tenendo pii'bto 
conto delia voce del sauf̂ nie, che ave­
vano nelle vene della medesima tinta. 

Anzi le cose arrivarono à tal punto 
elio la nipote diede una gran spìnta 
alla zia e la buttò a terra lunga di* 
stesa/ 

La donna per la caduta ebbe maU 
concio ìl braccio sinistro, tanto che 
fu a curarsi airospedale- - A guarire 
le abbisogneranno 40 giorni, 
" t ln liriccDito. ^: Gerto'M- Domo-

nico, contaflino, professava un credito 
verso uno dei raaoellui della città. • 

Erano oh lire e pochi centesimi che 
dove\''a riscuotere. 

La cosa fu. saputa da certo 0. Lui­
gi, di proressione sensale, pregiudi-
catq, sqrvegMiito ecc. - Costui ai pr.er̂  
sento al mace.Jaìo e, figuranJo d'es­
serne incaricato dal M,, al fece con­
segnare i quattrini, e so li mangiò 
tranquilUuntiute, come se proprìo;fds-
sero.roba .sua. ' .- • •: ^ 

j ' •• 

Ma il M. denunciò la faccenda al 
aarabìniori, che misero i l o , ai Pao-
lotti, dove non ci sono uè macellai, 
nàqontadini da imbrogliare. 

componenti le 
soppresse «ezìonì del Giuri dramma­
tico italiano j dì autori e artisti dram­
matici 0 dt dllìeitantì» o membri di 
società iUotirammatichej di direttori 
drammatici o di profesorl di estetica 
e dì decjatìiazione ; di letterati o di 
direttori, o Corrispondenti dì giornali 
epc.i che il tempo utile per la do­

-manda <ìì ammissione scade il 31 
maggio corrente. 

Tale domanda pu6 esser fatta per­
sonalmente 0 per iscritto alla Segre-
teria del Giuri drammatico na?àonalG, 
Via de'Filodrammatici, N. 1, primo 
piano, Milano-

Gli ammessi a! Congrosso ricoveranno 
In tempo debito coi certincato dì am* 
raìssieno una carta di riconoscimento, 
merc^ cui fruire doKii riduzione del 
400i0 sullo tariffe dì trasporto in fer­
rovia, e del 50 Oio, escluso il vittO-
sulle tariffe di trasporto col moxzo dei 
piroscafi postali dello società Fiorfo 
e liubaitino, lo quali, alla pari delle 
Ammìni:^tra74oni ferroviarie dell'Alta 
Italia, delle Meridionali e Romane» si 

" sono compiaciuto di concedere un tale 
bonifico. Questo boniflco comìuciorà 
ad avere effetto dal 4 al 30 giugno 
prossimo futuro, 0 cioè otto giorni 
prima dell' apertura del Congresso, 
quanto aH'andrtta, e otto giorni dopo 
la chiusura di esso, che durerà dal 
12 al 22 giugno, quanto a! ritorno. 

La Presidenzaonoraria del Congresso 

è stata gentihnonto accettata dall'TI-
lustri«fiimosignorcoute senatore Giulio 
Belinzaghì, sindaco di Milano. 

Si ha fiducia cho air Inaugurazione 
del Congresso stosso intervenuta per­
sonalmente S. E. il slg. Ministro del­
l' IstrH?:ione Pubblica. 

Han fatto piena adesione al Con­
gresso anche altri cospicui personaggi, 
tra cui ri sig. Prefetto dalla Provin­
cia, comm. Basile. 

lì numero delle domande di ammis­
sione, giunte da oguì parte dMtalia, 
è a quest'ora considerevole, 

n9aiii€!oinio d i S* €fleniou9te. -̂  
Leggiamo nella Gazzetta dì Venezia: 

A proposito del cenno da noi pub­
blicato ieri ad encoiijio dì quel Illan-
tropico Istituto e della parte da lui 
presa air Ksposizlone na?:iortale di Mi­
lano, l'illustro Direttore dì esso, cav* 
dott. Cosare Vigna, ci invia molto 
modestamonte la sfì;>uento lotterà, cbe 
noi di buon grado pubbiìchiamu afOa-
cho ognuno abbia quella parte d'onoro, 
che gli si spetta; = 

Illustre signore, 
La ringrazio per la sollecita men-

zio no fatta nel riputatisslmo suo gior-
n'ale.deÙ'opuscalo testò pubblicato nel­
la circbstiinza (leiriuvìo dì una sva­
riata ^erie di lavori eseguiti da questa 
povero mentecatto alla grande Esposi­
zione nazionale'di Milano, 

SiccòuiÉs però queU'opuscolo coni" 
prende, coìu'KIJa gJijstaraonto sì espri­
me, iiiterossanti notizie intorno a tiue-
sta recente Istituzione, che altamente 
ouora le venete Provincie, cosj, per 

•* deijito di giustizi;», mi croilo in obbligo 
di farle conoscere, ohe se essa ò salita 

i in cos'i breve spazio di tempo a tanta 
•altezza, -lo fu, in linea sanitaria e 
disciplinare, per l'efficace $d intel-

a.a l iovera rfrtmesaea, che a-.-iJigente assimtenza prostiUanii dal me-
veya.smarrito le L. ao, ringrazia-la^'idìco primarin dottor Carlo Brunetta 
persona che lo ha consegnate al Ta-ne dai medici aggiungi''dottori Pran-
baccaio in Piazza Unità dMtalia. •̂ 'oesco BaMiui G,1 Ernesto IJouvecchiato, 

i u P r o v i n c i a . •• k BorgoMecQ. - '̂ non che perl'opora, assidua di pietose 
Non lasciate lo porte di casae le cas-!Mspettrici> e nei riguardi 'atnmtuist'ra-
sette dogli armaili aperte! -, Sempre'^tivi, per merito precipuo dell'ecoiiomo-
grignoti rubarono aquel^raodo.L. 21 cassiere sig. Francesco Siirabo; e tutto 
in biglietti di Banca ai contadino Ber­
nardi Antonio. •.•.-. 

f VesGO'Oàna, - Un furto mnlncato. 
Nel muro, esterno delia Ci;is£î 'd''abita-
mivj.d^Ua cinitadir)a.iahinaglia: CViu-
sGgfìfna, ,fit pra^iaaM <Jaî f'É'5 la liottij 
un-^£ijp^dai ladri, che a'iiìtrodussoro 
nella^ cucina. Ma, accortisi che x pa*: 
dreni erano ancora. svpgli3,ti, ipresoro 
la via d'OAdo ei'ano entrati e. scom­
parvero, .- , , . , , ' • . . ; 

A C(irceri •? Di i^otte furmio; sifa-; 
dicati!, in campagna fiperta, num. 120 
piaute di pioppi, ohe: vennero gettate 
in un vicino canale d'acqua.-Ridan­
no fu/.uiUito dalPadìttuale Serafini 
Giovanni.',-, r • ., • • • . • ,,,,;,,,n ** ; 

F o r l m c i i i u . - A Salaiioàì- Man" 
tflgfiana.dHe ont^idini, Pivs e :)^mo~ 
nese, jnentre stavano igi*i>caudo, voii-, 
nero tra^^flro a diverl?ÌQ., E.gii s-mitm 
si risculdaronp così oh©- ilu:Veiwnefio 
consegnò ^1 P^y^ dpe,.C!a«;9jìatav:bUna3 
nella schiena, l'altra allappalla. t̂ . ,F, 

Ili** CoiifJireHsa (Irnmn^nti t 
r 

N a z i o n a l e i » lutila»». -^Si rivm 
menta a tutti coloro_ i quft}Kvolejisec 
prender parte al IIF Congresso dnuni? 
matloo nazionale. Indetto ,̂ pel giorno 
12 giugno p- V. in Milano, nella ri­
spettiva qualità dì membri de' precer 

i 

\ 

(;i6 sotto l'egida e per le premuroso 
sollecitudini di un sapiente e provvida 
Consiglio d'aiìiuijiistrazìone, dì bui» 
'com' è Tiòto, è presidente l'illustro 
'Comm, Pietro Sola, 

Gon ititta stima -' i ' '• ' -
-•'..-\-- COTT, CRSARÎ J ViaNA-

> P e r i p o r t a l e t t e r e , --• I por* 
• taltìttere di Roma hanno redatto un 
Jndirizzo, nel quale sl^clxiede un mi- ' 
iglieramentotìGltaloro condl^ibne finan­
ziaria, I portalettere notano cho non 
solo, <̂ el famoso milione, Una tocc<^ 
ad essi un .oentesltaoj'hia che, • dea 
recente Uocreto, fu ditninuito ili lire • 
72 annuQ lo stipendio por conto dèlia 
niassn vestiario. Ptóprio il r vesoìo •-

i^i quello cho ossi si aspettavano. Au-
gijrjamO),a;:/juesta benemerita classe 

,4i t^itìJ^^ona^ìiche i loro reclami stana 
jgoddi^faUiv. .^ , . •• ;• '•' 

Eftami. — Leggesi nel Dtrtifoi 
la Oj5f;l al ministero del.commercio h a " • 
avxitft, luogo r.ultiina prova in scritto '"'^ 
périCoWro.cUeifuronnamraeHsi al tiro-" ^ 

^,J pinip poi; passar pyi airuljlcio diali*; ^ 
, lievi verincatoiH dei pesi e delle mìf̂ uro 

''^' è dtìlsagg-o déV'jpètàllr preziosi, 
' L'esame orale aypiVUoRO la prosh 

!BÌma drtnjenicà aVàntPla GommìssSòna 
sqperìore pre;$ìodutu dal senatore Can* 
nizzaro. 

••j£-
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• l*o<*h^tà e I t f à t ì r h o . " - 'Sappiamo 
« h a è statt) Bottopòiiiò ,àìy manìe dQl 
Consiglio tli Stato il progotto di fusione 
della Ì3anca subalpina con quoUa pie­
montese , dalia ((nnìé fusione dovrebbe 
nascerò mi nuovo istituto che assume­
rebbe il nome di Banca Pleiiiontese e 
Subalpina- Diritto 

PreHftIt» Ili BKni-]«tta. - JSstra-
jsione del 20 maggio. - Serio rira-
iborsato con Lire 100 in oro cadauna : 

460r» ^ 4^51 ' 
1 Premio 3089 n. 32 U ?0,000 

II « B3G7 « 37 « 2,000 
UFFICIO DSJilO STATO CiTlLS 

BoUetfinù del 19 maggio^ 
NASCITE 

Ma^ciit N: 2 , ?- Fenimiutì N. 3 . 
MORTI 

Vettorato Lorenzo fu Francesco di 
a n n i ^0 domestico celibe di Padova, 

I 
:7«£n»vtfr4Hvnwj0iiiH^^ 

• ^ ^ JIH T^Tt^ 
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lisirasion 
VENKZtA 
BARI 
FIREN'ZK 
MILANO 
WAPÓtil 
PALT:IÌMO 
KO M A 
TORINO 

e ac 
27 
21 
39 
69 

4 
15 
30 
46 

Jl J 

:6 
10 
1.7 
5i 
29 
17 
10 
53 

. ma;2 
78 

, 5 
G7 
20 

1 
74 
50 
69 

7 
84 
OS 
70 
iS'A 
85 
' 4 
11 

S^"^' 
88 

•^^2 

65 
l i 

8 
28 

• o 2 ' 

19 

Kd )ino ancora ! ! 
Ie r i | 21» spe^novasi una cara e pre­

ziosa esistenza, quella del sig. 

Giovanni Gritii fu Giacomo. 
Giovane ancora si iniziò io quel 

commercio al quale attese fìiilcace-
mouto por lunghi anni, o che gli pro­
curò, mercè la solerte industria o l*in-
dcFosso lavoro, una cospicua e mtirì-
t i ta fortuna, 

K da molto tempo viveva in onorfitò 
riposo, doŝ iia mercede di una vita la-
borio< â, intemerata ed onesta. 

Era uno di qu^ogli uomini di carata 
toro <tntioo, G dei ^a;ili, purtroppo, si 
van perdendo le traccio. 

Era mite, buono, aiFabilfì P carita­
tevole. 

Fare il bene sempre, e a tutti quanti 
poteva, fu la regola ch'egli s'era im­
posta, e che mantenne scrupobsamontG 
fino alla morto. 

I ^ 

„ Nessuno batteva invano alla sua 
porta; 0» senza numero sono le ca-
rItA e lo benenf;en?:e di cui spai-Se il 
cadmino dolla sua vita-

Ma egli beneficava nascosta-Tiente, 
perchò, IDOÌÌBBÌO com'ora, non lo fa-
cova per ostentaziuufì, ma per obbe­
dirti ad nu soutìmentn deirauiiuo suo 
TiobilG e generoso. 

Ed ei mori qnal visse : coriendo ad 
un male ostinato che lo trascinò leu-
lamento alla tomba, se ne partì ras­
segnato e tranquillo, circoi:.latò dallo 
amorose curodo;;rli adVzionati parenti, 
benedetto e ynmpiauio da'quei molti 
pei quali ftì sempre coùsigliore, amico 
•o benefattore. 

Avv. lìon^; PANIELH. 
A, ARGENTI, 

I! fuiìerale del compianto tìSiuvan-
n i G r i t U S'u Cìiii'fuiuio indetto per 
le ore 8 ant. del 23 corr. viene tra­
sportato allo oro 6 pnin, del giorno 
«tesso. 

rie fasi della situazione, la crisi mi­
nisteriale muta, ad o;̂ nr ora, le sue 
vicènde. 

Per spiegare queste mutai^ioui bi­
sogna prender a base il concotto da 
cui Tonor* Sella fu Inspirato fino dal 
primo istante in ctii assunse 1̂  inca­
rico di comporre il gabinetto. 

Egli vuole fare ogni sforzo per co­
stituire un ministero a larga base 
parlamentare G contro il quale non 
possano esser lanciate àcciiae dMndolo 
roglonalo. 

Égli subrtfdina V opera sua a que­
sto concolto es*̂ S'?n;;ialo. 

Prima di antiunziaro nn miuiptorò 
dì sola destra, V onor. Sella vuole di­
mostrare che non brsciò ìutentato al­
cun mozKO por cos^lituilo con ele­
menti d' altro frazioni della Camera. 

Kgli fece concessioni larghissimo. 
Riuscirà? Starnano pareva che egli 
fosso riuscito e ì! mìo telegramma ora 
la mauifosfaziono detla opiniono che 
prevaleva noi circoli dei nostri amici 
politici. 

Oggi sorsero nuovn dinicoUà. 
Io non vi rlft̂ rìHCO le notizie di 

questo momento, perchè in 24 ore 
possono mutare 21 volte almeno. 

Lascio la parola al telegrafo, 
manifestando ancora il desiderio che 
la crisi non si prolunt^lii troppo, per­
chè gravi interessi ^ pubblici soffrono 
assai dalla condiziono anormale in cui 
ci troviamo. 

h'onoi\ Sella è incoraggiato da ec­
citamenti che gli pervengono'da ogni 
provincia del regno a fare nn mini-
stéli*Peho rialzi il prestigio dtìllo Stato, 
la dignità dell'eutp governo. Kd egli 
lo farfl, siatene certi. 

La longanimità e la pazienza sua 
in questi giorni sono ìiifuiito. Lo pcopo 
sarà raggiunto in un modo p neli'al-
tro* IS questo è Tesenzìale. 

Roma continua ad essere tranqnil-
lispsima. Oli sforzi degli ^agitatori e 

tare i Seminari di Padova, Loreto e 
Assiti!, per trovarsi, a Roma giovedì 
mattina, nella Basilica lU San, Pietro. 

Anche da altro nazioni si attendono 
a Uoma pollegrinngjt net mesi pros^ 
siml. 

- itf-^r 

UNA NOMINA ILL15GALÌÌ1 
•^t-

Legg(?si nùWOirlntonet %:. 
«L'onor- \ itla, prima di lasciare il 

Ministero di grazia e giustizia, ha Vo­
luto compierò un atto ohe susciterà 
non lieve-malcontento nella Magi­
stratura. 

I 

Ila nominata, cioè, con. decreto dei 
10 corrente, sostituito procuratore del 
Re a Palermo l'avv, Parrìani Lino, ìì 
quiilo non lia ì requisiti voluti dalla, 
legge per quell'unicio. 

Non dubitiamo elio la Corte dei con-
tij. neir interesso delta gìu^tìi^ia, ri-
chioierà al Ministero i documenti è 
si persuaderà della illegalità della 
nomi 

Sì portò in processione un 
fiasco fra le risate e le gr ida 
di Viva e 3i Abbasso Sellai 

Il Questore arr ingò i dimo­
strant i ch ' e rano appena |cento. 

Dopo il primo squillo di tròni* 
ba tu t to fini 

. I 

^ ' ^ ^ 
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M A H I N A 
In ngt^iuntaana notizia da noi data 

ieri r iguardo al nuovo tipo di nave , 
ci vien fatto sapere dal comm. Mi-

I cheli, che gli appunti tecnici ai quali j 
accennammo, r iguardano non il pro­
getto da lui compilato, che è s la to 
commendevolmcnte e autorevolmente 
approvato, sibbené iì' p rogramma t r a ­
smessogli dal Minìjstero, ' 

Sappiamo, Inoltro, che il pare re 
dei signori Martìnez o Bozzoni, è 
stato dato da essi nella semplico qua­
lità di membri del Consiglio di ma­
rina, flìiriito , 

QU!^;STIONl^ T U R C O - G R E C A 

Ieri gli ambasciatori delle potenze 
europoe, ìnMemQ coi defoga ti oito-
mani e greci, ^concordarono tutti gli 
articoli della convenzione relativa ai 

degli impresari di dimostrazioni non 1'"'^l''/'^ ^^^ '̂̂ '̂ ^^ ^.^' terrìtorii clie 
I la Turchia ha ceduti alla Grecia. 

Rimangono soltanto a stabilirsi i 

come dapcr-
l'onor. Sulla 

particolari por la evacuazione delle 
truppe turche dàlia Tessaglia, 

VOCI SULLA CBISI 
Usciti da l l a ,p r ima fase della 

ci'isi, certo in modo non sod­
disfacente né p?r noi, né p?r 
quello, eh credevamo e persi­
stiamo a credere;.vero,,interesse, 
djl paese, nel riferire \Ò voci 
circn. la nuova fa^e, in cui sia­
mo entrat i , mnnterremo la stessa 
discrezione, l a stessa bilancia 

.d ' imparzial i tà colla quale siamo 
s?mpre soliti a, raisurari3-, gli 

! eventi. ' e ' , 
I " ' ^ 
r 

Mentre ancora non si sa di 
certo chi a v r à l ' incar ico di for-
mìire la nuova ammìnisr,razio 
n e , risparmiet^emo pure , al 
lettori quelle lunghe filze di no-

* . .„ 

" ? * 

DI PADOVA 
2Z Maggio 1.881. 

A ait'zzofii vero di Padnvir 
Tempo m. di Padova ore 11 m . 56 s.%^> 
Tempo m. di Bovna ore 11 -m. 58.9. 53 

OsaorvaKicJnì Meteorologi ohe 
•eseguito all' altezza di ni. 17 dal suolo 
•e di m. 3D,7 dal livt>no meilio del mai-e 

21 Maggio Ora 
9 ant 

Ore 
3 pom. 

;Bar. aó- - miU.' 759,6 
,-Term. ctìrit(i,'r.'t22''.2 

-„ jTens. del vapori 

Ora 
9 poia. 

78>,2 
t25'', 3 

8,91 
37 , 
E •' 

H acqueo. 12,07 
jUmid i t à rolat . 61 
jlUrez. del vento IS 
Vel. chi), oraria! 

del vento, j 8 • ! • ~ . 
Stato de! oielo sereno serenò 

ì 
, - • • 

700,4 
f20«,4-

• • • • 

10,27 \ 
58 

sereno! 
B 

- V 

inaile 9 aiit. del 21 alle 9 ant. del 22 
Temperatura rnaagima "- f 25",7 

» : minima — •}• 16'',0 

1 1 h • 1 2 3 

C O R R I E R E >̂KI. M A T T I N O 1 

« O S T R A CORRISPONDENZA. 

Roma, 30 maggio ISSI. 
Come 'appar isce chiaramente dai 

TOÌQi te legrammi, i quali , va lo assi­
curo , s>no fedeli espressioni delle v a -

]'ìiisoJroi)0 ad ottonoro nommeno ini 
conato dì pìar/.ata. 

Qui, la gènte seria , 
tu l t to , la voti perclin 
riesca. • 

È part i to da Roma l ' ambasc ia to re 
rui^w, barone Uxkull , il quale si rena 
a Pietroburgo per ossequiare Io Czar 
Aitìs andrò 3". Pr ima di par t i re , l ' am-
hascìatare hi ricevuto in udienm pri­
vata dal Re . 

Nei circoli della diploaiazia stra­
niera è vivamente commentata la nota 
che pubblicò ieri se ra 1' OsiBcr^oato^e 
filmano. Come sapete, queiito gior­
nale è l 'organo diret to della Curia 
del Vaticano 6 le sue comunicazioni 
h a n n o CLuattere nfUciuie, 

Quando erano impcrrnate trattiitive 
politico-ecclosìastiche Tra la Curia Pon-
tiOcia e il gabinetto russo, i caLtoiici 
polacchi inviarono alla Santa Sede nn 
m^f>fora7iihtfn, per avvortji^la tìella 
con^egueiJ?:o, daunocne alia religione, 
che quei negò;̂ iaU avrebbero-'potuto 
profiurre. 

Il monorand^nn dei polacchi fu 
conosciuto ai Pietroburgo ed una delle 
condizioni imposte dalla Russia al Papa 
fu quella ili sconfessare l'avvertenza 
dei' polacchi, 

li pa|)n, preoccupandosi doila riu­
scita delle^rhttative, ha. disapprovato 
il memoran'Hun o la Nula doiros-^cr'-
xmtore è, n^i circoli dlplamitici, in­
terpretata come un atto di dìsapprO" 

, vazione formale. 
Quale .san\ rimprossiojie die qufìUa 

Nota produrrà n^Ua Polonia Russa? 
È facile iniagiuare che T impressiono 
non sarìl fiivorovolo al Papa. 

La Nota è considerati come il sin­
tomo più sicuro dell^accordo tra la 
Russia e la Santa Sode^.accnrh> ciie 

, vorr.Vfìnnuni:fata nel (^pncistarò del 
, giugno pro-^^iuio. ! ^̂  

Fra poolii giorni sì adunerà un Ooii-
cìstoro por la pret;oni;^zaxipno dell'Ar-
cìve^covo di Vienna. 

Noi circoli clericali sì parla di gran­
di, pompose feste le quali saranno ce-
lelirato noi dicembre di quest'anno per 
solennizzare la .saiitifleaKinno di non 
80 quanti Boati. Si dice che interver-, 
ranno" alle, foste tutti i vescovi d' Ita­
lia e delle nazioni alle quali quel 
Beati appartenevano. Pare die Leon»-
X'ir voijlia rinnovare Je festa che si-
celebrarono, in occasiono della cane-;' 
iiizzazione dei Martiri Giapponesi, soli­
to il Pontificjito dliPio IX. '•• 

.É superfluo-dirvi, che'quoste notizie 
rallegrAuo devofainente i locandieri: 
romani, i quali sono molti) pvaiicf. 

I pellegrini tedeschi arriveranno a 
Roma nella settimana prdssfma, il 26, 
giorno deli' Ascensione. 

I pellegrini tedeschi, secondo le no­
tìzie pci-vonute al Vaticano, sono gi:\ 
partiti dalla loro patria. Devono visi- 1 del giornale il ^J^anfulla. 

OiSPACC OELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

j , 

. BUCAHKST, 2L - La 9ottoscrf;iìono 
dol prestilo in numerario polla Con­
venzione fu coperta venti volte. 

BKLGRADÒ, 2L - Xìù messaggio 
del principe annunziò alia Scopcìna 
la conclusione del trattato di com-
merciocolrAustria-TJngheria [Viì^iap-

^ PARlOr, 21.-11 Senato elesse se-
natori inainovibìli Victor Lefrano e 
Henri Didier candidati della sinistra. 

Un rapporto ufliciale del colonnello 
Innocenti dice che nell'incontro del 
maggio presso Chollola il nemico era 
assai numoroso. I ftintaccini nemici si 
avanzarono ardi amente alla distanza 
di cento metri, ma, perdendo molti 
uomini, fuggirono, Netnicì.a cavallo 
attaccarono i nostri ausdfari indigeni, 
i quali indietreggiarono in disordine 
nel convoglio e paralizzarono razione 
della fanteria- Infine il nemico fu re­
spinto verso Chellola, perdendo 300 
nomini Lo nostre perdite sono 37 
morti 46 feriti. 

ORANO, 2K - La colonna del co­
lonnello Innocenti fu attaccata da 5000 
insorti che dopo vivo combattimento 
furono comploUtmonte battuti. 

ROMA., 21.-I l Dirifto dice: Ieri 
appiana che il Sella declinò il mandato, 
Sua a/aestà ne fece avvertito il Gai-
roli per mezzo del conte Visone, 

Né vide notìa sera altri uomini 
politici. 

Stamane ebbe una lunga conferen­
za con Cairoli, dal quale sarebbe stato 
iudicato al Sovrano P on. Mancini, 
per comporre la nuova amministra­
zione. 

Sua Maestà ha visto pfìi tardi De-
preti-t che avrebbe manifestato U"- stes­
sa opinione. 

Sua Mafì̂ t;V ha pure conferito col 
presidente del Senato, non con quello 
della Camera, come affemmuo parec­
chi giornali, essendo questi (in da ieri 
mattina fuori di Itoma. 

! 

BnuXKLLEsrSrr^-La Banca del 
Belgio ha ribassato lo sconto al 4, 
. : cos'rAiVTiNoroLr, 2 L - ASSÌCU-. 
Tasi che in seguito alla acoperta di 
una corrispondenza con Midhat pa-
sciii, Turlmnbey, nominato i*ècelite-
'monto governatore 'ii Tokhe^Jn Ana* 
tolia> ricevette V ordine di r i t o rna re 
a Costantinopoli, _ . . . 

PARIGI, 21 . -*- La corrispnndonza 
,.diplomatica inglese r iguardante V En-

fida concliiudo coi dispacci di Gran ' 
; ville, i quali denunaiano elio il go-
•verno inglese è deciso dì non in te r ­

venire in questo alTaro- - '̂ 
BUCAREST, 21. -- Camera - - li 

ministro delP interno rispondendo ad 
una intorpollanza relat iva a l l ' i n v a ­
sione della Rnmania da par te degli 
ebrei ]irovenienti dalla Russiflr disse 

, che &j è ordinato di difendere il ter­
r i torio rumano dagli ebrei vagabondi 

I e senza passaporto. 

: PAUìGI, 2 L *- Gli uffici dcìla Ca­
mera elessero la commissione per esa­
minare il t ra t ta to di Tunisi . La com-
missione è favorevole, Bartlielojny 
disse cho la Porta rassegnavasi o r i-
nnnziara a spedire t ruppa a Tripol i . 

; Rispondendo al la domanda se la n o ­
stra ingerenza negli affari finanziari 

: a Tunisi creerebbe difficolta, Bar the-
I lemy rispose che t ra t tavas ì di una 

semplice riorganizzazione. Tlìsponden-
: do alla domanda quali punti sa reb­

bero occupati, disse che Io sarebbero 
le piazze che circondano il paese dei 
Kriimirf. 

-, \ 
J i i. 

umm. h' ITALIA 
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1 AD m i 
(Creazloiio 1871) •A A 

-t j - < I - 1 

nei giorni SI , à s , ^3! & » « 
• Maffgio tSSJt ;. . 

a N. 1000 O b b l i p z i o n F 
5 PER CENTO 

da Uro fto© ciascuna frutLaati25 lif» 
r anno rimliorsabìli alia papi 

Interessi e Riraborsl GseEii ùa qjahi si lassa 
0 ritenuta 

^m^^ ±rm n j . t 
r_i j L L y ^ .H+> 

Queste «OO© Obbliixazìoni r-It(Ott-
WO con g(ìd,o dal » » siaiffa;!» t 8 « » 
vengono emesse a Lsre 4l«B, -* cho 
si riducono a soie Lire 4 a l pagabili 
Cóme segue: 

alili fio Loicritione dal 3t si 34 
U m.- maggio 1881 
ti BO.— al rci>]]rtD 

w 100,— ol 18 " i n 
l. 122,-ul 1 l>iHlio ^ 

meno n 

ni. 
TolBb h, i J J , 

IL— ycv Mettvsiì unXU 
" cllìaiiliU2S)iiugg. 

al^l oUab, 1881: 
, tì^fcc si «Computarvi 

i^eieyrmnmi delle 
^ , 2 0 
I Obblì?, dolio Stato 50i0" 77.45 
I.Prestito Nazionale. .' 
:.Prestito 18ftO con lott. 
I Azioni delia Banca . 
(.Azioni dì Credito Mob, 
' Argento . - , . , 

Londra 
Zecchini Imperiali. . 

i Pezzi da 20 franchi . 

Rmidita italiana . .' 
. Rendita francese . . 
i" TFilaao 

Rendita . . . . • 
O r o . . . . . . j 
Londra. . •. . . 
Francia . . . . 

Borse 

131.75 
837. -
3Ò3.25 

117Ì20 
5.54 
0.31 

9 ' 
8G!07 

JÌ3.12 
20.49 
2.3. G3 

102.10 

21 
76.70 
77.10 

lai.fio 
836.— 
344.50 

il7!25 
5.54 
9.31 

> 

91,30 
86.05 

92.92 
20.48 
2'=.. 66 

102 10 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VBSRZtA, 21 . Rondita i t . ^i\'\. da 1. 

geuniiio 1H81 nOG3.i(0,83. 
1. luglio i<2,b0.93,— 

I 20 franchi -^0,47. '30.50. 
MILANO 21 . Rendita it. 92.90. 

i 20 fvanclai 20,50. ' 
Sete. Mercato sempre disanimato. 
LiONB, 20, Si'te. Mercato discreto, 

prezzi dibat tuth 

Bartolomeo Moschin, gerente r&sp, 

BANCA MUTUA KÌPOLAHK Di P A H U V 

CttS!7**rn?=r^?^iT^ • sMi^^H-iJ rJJtsÉMfaHKafflrt •i'̂ sr-fl* 

mi, che si presentano da questo 
e da quello come candidati pe r 
il nuovo Ministero. 

L a situazione del resto ò tut-
t ' a l t r o che appianata da ieri 
ad oggi, e nello file delia sini­
s t ra già cominciano a manife­
starsi gl ' indizii del veccliio 
mulcontento. 

E opiniono di non pochi che 
intorno al nome del Sella, mal-
gradò la sua rinunzia, si possa 
raccogliere bea presto un nuovo 
e vigoroso part i to par lamentare , 

Quando si pensa che alla si-, 
i nis t ra non resta ormai nulla di 

meglio da- presentare che ìf 
Mancini, bas ta per farsi up ' idea ' 
della impotenza, cui si trova" 
ridiitto il- par t i to . 

. Comunque rispettabile per . 
altri r iguardi , V idea di affidare 

CORBIEBE DELL^ SERA 
2 2 i n a g g i o 

Le Orribili Favelle 

Scrivono da R o m a alla Uà-
ffione questo aueddotino curioso, 
che sarebbe succeduto Ja sera 
del 1 7 / 

« Il Re era alla Stazione ad atton-
dore la Regina. Vide il Deprotis che 
v'era cogli altri ministri o andò dritto 
a lui chiedendogli: 

~ Che sì dico? ' 
E il Depretis, eoa quol .̂ uo faro bo­

nario: 
— Diverse lingue, orribili favelle! 
• • 4 

— Mi/spieghi un po' le orribili fa-
vellel — soggiunse il Re» fattosi serio 
in faccia. -

~ Vostra Maestà, replicò» serio a 
sua volta, il Depretis '— non ha corto 
bìsog[io che io la infurmi, o sa meglio 

! 

al Mancini la ' direzione degl^ ' di me che favelle sieno.... » 
affari di un grande Stato lui 
qualche cosa di scoraggiante. 

Vedrtìn^Or". . 
— 1 ^ •-•, 1^4^ 

r-H'+^ r . _ 

Nostri Dispacci Particolari 

! 

A questo aneddotino raccon­
ta to alla Ilaijione, noi possiamo 
d^ir.e 'come appendice la più na­
turale spiogiì-zlonÀ;- •-• 

Le orribili favelle, o u l ' a U u -

Roni:a,22,ore8\a^:\àQ\à il Depret^s, e che Sua 
Maestà, sapeva ,, meglio , di lui , 
erano eerti discorsi dì ex-mini­
stri , diventat i anti-dinastici, non 
appena scaduti dalla cuccagna. 

'i\ del potere 1 

Queste furono veramente or-

-Sì afferma dia . sarà ^iÌQariij^to 

>1 «uovo'^trabìiì.etto ifoii. Man-" 
" * f c ^ 

ft, —^.4^> 

del 

cini, 
j 

r< ìmpréss ionTJa t ta d 

sta notìzia Ò; pessima. 
Ieri sera ebbe luogo una piaz-^ 

que-'; 

zatii"^ ridii'ota j j ^ a n t i Tufficio ribili fave'lel t • 
imjr L 

Giornaliere sue opfratiom 
A.Atcr^tivi vrr-si>aMP''ffjfB vìic^jujtsrrft 

a . Vu ì Ri r -z7- M b ]<i 
In Conto ( n V g u t u i S . a l S O o 

Corrente l bi'r'i ( n V 1. eff^u, al 2 l ; 2 ( ) o 
In Deposìt'^ a R-smrmio, iq v i g u e u i t 

oi Bm-n. al 4 I 2 0 0 
tn Conto Corrente vincolata 3 condì 

rioni ri' ci>nv*^ntrs'. .. 1 
^ . Emo«(te BaoiAfi d i Casffa n o - 1 

ni tuAilvi d'ait V'^^'i^ u*;l,3 3i4 v 0 0 , 
con fl &,uuti no ;ù,tr:!Vu m a 6 ' 

4 Oo c.m ile «denta da 7 A fl masi 
4 i 4 OQ eoo Bìfldtn-a da 10 £ i2 

C. Accorda PreffUtl ed JuniMfftf e 
ttllo Sconto Cambial i dttl floetl 
a due firme tanto per Padova, che per 
altre Piazze d'Italia si ia Viglietti d; 
Banca che in oro. 

l accordando 
dsL i a 4 mesi a B p. 0[o 1 focilitazion 
dà 4 a 6 mesi a 6 > 1 auUe 

{ provvigioni 
D Accorda «foTrenzBoal da 8 a 

180 grjrni sopra DEìpfiinio di Valeri. 
'UùMicì Q Carte mdu^triaii al tasso del 

4 a B 1.2 p 0|o ohffl la tassa gover-
'Silva di 1 20 p 0̂ 00 r-suind) in sua 
fncohà di ac^rordare secondo le qualità 
dei uioli ùStn ^ pegno da 3]4 a iifi 
del ìoTt V'ìs&nié ca^oUl^ sui list no 
iiftìcìaU della g^ortmia, -— Fi para sov .̂ 
vfiizioni sopra monete d'oro e d'ar-
g'uto SI Nazionali che Esteri alle itesse 
C'̂ niizioni conce'iî ndo però sa dì queste 
fino a iOO p 0\0 in Viglieui iui va­

lore calcolato in vflliUf effettiva sonante-
£. Accorda sorvonsloHl sopri 

Note di lavoro d'artisti liquidate d* 
committenti, 

F. Accorda Coni! Covvouia verst 
deposito di tondi pubblici all'interesse 
.la ^:Aì 5 Ì 3 00 l 

0. iba ficsRlooo dcB B«ÌK««'OIV« 
provvede all' incasso dì Carabiaii Che 
ques ed altri asségni per Padova, vers^ 
la provvigione tìeì 1(2 all'uno perniino 

1 parlecìpanU possono versare ilo?*, 
danari presso qui*sta Bnnca, domìcilian' 
le loro acceitaMonì pel pagamento, « 
disporre del loro avere mediante aasegii 
a vi^ta (cbeques), nonché far eseguir 
qualunque trascrizione dal loro conto s 
quello d'un altro, il tutto senza spca? 
alcuna. 

Sui saldi giacenti essa corrisponde 
per ora rinteresge annuo dtìl 2 per 0(6 

J{ Riceve depositi di cane pubbli 
phe e valori industriali tanto a serapiite 
cijstodia iiuanto coU'incarico d' esigeitì 
dividen(iis e coqpons per accreditarfl» 

'• / Importo ili conto-corrente. 

Le obbligazioni liberate periotera 
alla sottoscriMone avranno la; prefa-
ronza in caso di riduzione. 

GAliAIVXBE. 
Le Obbigaziofired if loro rimborso 

sono garantiti dal rilevante patrimo­
nio mobile ed immobile della città e 
da tutte le sue ontrate ordinario e 
straordinarie, presenti e Tu tur &.̂  ^ 

La città di LIVORNO, porto dì mare, 
conta più di 100,000 abitanti, ha nix 
commercio attivissimo ed estésìsslraò; 
il suo bilancio dì L- 5,47:3,000 è per­
fettamente equilibrato. Il ricavo di 
questo Pre!^tito ha servito p^r com-
pletaro importanti lavori dì pubblica 
utilità, destinati ad aumentare consi-
derovolmente lo rendite dol Comune, 
come il Punto franco, i Depositi ga* 
uerali pel patroiio ed altri, li sola 
commorcb marittimo no! 18?i0 fu di 
3876 bastimenti, con oltre 2 milioni 
dì tonnellate di mercanzie diverse, ft 
giornalmente quésto commercio au­
menta. 

AVViìUTai^JiA. 
fje Olil|]|E2:atKÌuiii d i que l i t a 

GUil^siouo pordurji:tii4» «ina / et^m 
n^^n ttf»i'f^' i'' ì u d i c a t i t " c h e la t i* 
tu i Cuu|>»ii^4 c:uiuv le^-bbl5^a-
w,ioiÈÌ rfitviittG solili piiiu^abili 
r ra i ioo «rogut spc»^»^ in Milano^ 
T o r i n o , GOBIO io , Unuvar Venc*^ 
srJa, llulogiiìt^ t'ircUKO o iàì^ 
vor i io . 

La sottoRcriziono pubblica è auerta 
nei giorni 'Si^ Z2^ s a e »4 Maggio 
i88L 

In KzVano presso Frani ieHcoCoiu-
p a s i i o u t , Via S. Giuseppe 4- -

Idem, presso l^uai^ì ì^trnda^ Via 
Manzoni, 3. 

In Napoli presso la Banca Napo* 
letana. 

In Torino presso i signori XI. QeìS'-
sèr e 0 / 

In Genova presuola Banca di Genova. 
In Novara presso la Banca Popò-

lare. 
In Lugano presso la Banca Sviz-

2Grà Ualìami. 
In Padova presso C a r l o VaBon* 

ALB^RG3 
alla 

CroG^ O' 

Col primo Giugno a. e. vieno ape r to 
lo. Stabiliiuento bagni dolci e a doc ­
cia a prezzi asciai coavenieuti . . 

Non yi mancherà tut to ciò che è 
necessario ad appagare i desiderii dei 
signori bagnanti . 

• • V 
*- TĤ h n ^ 

PER 
• • r k d i l q ^ I 

-. hri 

La ditta AX* ai *>»" S A A'» Bt O sia-* 
Cl iaa iS i» riBiroziante di n^erci al-
IMilKPORso Vìn Hnt'tella, ed al 
dettaglio %iignli» (IHU Vecobie oL-̂  
ti'è d'essere assai bene assortito ìii 
tutti gli articoli lia masso la vèmlila 
i'seguenti al prezzo ridotto ... 

Un taglio vestito da uòmo dlsfeoffa 
iugleso (il metri 3 20 L. JS.Sfl 

delio » » » 16.50 
• » » >• 27.50. 
7> • ' . » ' SO.ri» 

Tiiibef; nero alto nO[100 di Ftancia 
al met̂ -o da L. fi.&o u L. •! &a 

Musole lieriì 
Rasi (li seta 
Setetie nera 

fi.&O u L. 
» X.30 » 

» 4.SA » 
Cambrici! stampati novità al 

da hi 0.45 a L. f .B». 
13 

metnjt 

^ ^ 

Società iGenerale italiana 
( Vedi avvm in 4. paginuj 

DI MICHELE ZUCKEHMANa. 
, ^ 

/^eai avviso iti 4. pagin^^ 

V v ; 

• - ^ 1 

-•-;• 
I . 

t 

-^^ 

nl^ì 

" -x 

- t 

^i: . 

n 



i.Mht:**.wigwìnmgf* • Ì M W Ì T - V * - ' ^Mh^m^^fiiWAAtfffdnKFVt^h ^ T W H -iiMriatìftiae^i^^fc^aL^MBV*-' HV*ì*J*%ifc- hiiilftriiftatihJiJiijfrf^^juWfTTf»^ .wtttwjittj. 

^̂ r 

^V 

•- J - h - I r k . 'r 

Estratto dal Foglio Uffl^ 
•'-'- Ol^le della Provìnoia di 

Padova. 

I v ^ B l o n c l a m « - u t o «Il |*i^ilovi% 

» U-^Bdesì noto ésaoi*fì decesso irt qufl-
, s ìa Cillìi nel 2Ci Gennrio USI (Jiicon 

j ; tìatìlaporcit'l fu Giro Amo. i a r u f n n v 
dftS intestata veimo bum ficUnaiHtìifi 
^ccelMsé ìAàììiiWìm^eàbysi Ni£OÌ 1 H 
Ce^taro per contOj ed ìnter'fRp. ()^i 
•iDintri di lei figli Ersilia, (ìitvaniii» 
€d Aìoabìle GÌ'H^CO. 

Dalia C*nf€lbm d^l Primo Man^ 
damenlo - paSoi(a ,J3 Sl^i^do^iSSl. 

•̂' ': • :,F"nANCESf.i(l, CaiiColTiere / 

It* V r l l i n n a i e 411 P f t i l o v a 

#^:Ì^. 
^\y i4'^-^^fH •Ai -"^i ^J^\ 4SÌ-..-M'..f-*>.-. • 1 . 

t^T'imi^ h - ^ 

I . ? 

, " (198} 

«. »Bnni(l»i»0aiio di Padova 
-.1, -

: > t . > -

Sì ren<ìe rate e.'^^ere morto In ^a« 
Ria CiiUi i id giorno 2^ Aprìln 18SÌ 
G o?ftnna Muruiri dtìl fvi dov^nnù h 
di y.n\ enàwk vpttne b^nfiiciariamenie 
a celiala {l;i Ambr»;3mi Costi»nle qnaìn 
jf dr^i, H rppreseuUiv-e in nunore 

:, ttii^ figlia Giuseppina, e ciò ia ba>e 
ftì di'Jtìi teslame/ittì ologrnfo 11 Ma'̂ -

DaltaCnncflIfìria del Pdmo Miinda-
XììenU • Paiiova, 13 Maggio 1881. 

FnuNvESCill, Cancelliere 
, 1 ^ n L o l a - f ^ - M i n ^ x _ 

(lOfl) 
1* S m i K l a a u o n i l u «la m u s a v a 

BerdF^si noto tì^eere decesso in tjue-
8la Citiii il sig. &VV, Giovanni Toma 
sonidt^l fu Iratìasc^» noi giorno »a 
<iOTr Maggio^ Id cmei td i ì a vtpue pd 
pS'opri^ì conio, ed inler*:5fltì accftt tA 
ocnef imr amante dal PÌ^ . avv/TuUiO 
cav. Dfggtdlo, in IJuse ai le.sUimuilo 
IG Oitotirtì l r i8 ' . 

Dalla Canc«Ue>rÌii del Primo Manda 
mettto - t*fldtìV0, i ; Maggio J881-

Yrmdiia tV imfnobiU cot% ribasso 
di Olio 

Con Ordinaoi i 5 Afonie e i7 corn, 
nell'e^PCtt^Jone ìimhiòb.liaro pFomofcBO 
dalia locfìle CàpBa di ÌU»pami o con­
tro iSoFcolo don SimfOu'^, Ijuigi e Fe-
lico fraliUi (LtiXi Onggioi di Sotloma-
rftià r.6mut\6 di Chioggia. Venne rin­
vialo IMncntìl^con rib sso di mi dfi* 
cfmi &(i* tidirfiza di qu^v'̂ tó TfibuKalo 
riwi giotn'^ liKiiigm^ l»8i ore io mU', 
incanto ci»-* ST aprirà al prezzo dì t i* 
PO 12123.20 sottolio condii Ofii. portate 
dal bando stesso d r ^ r immobifì posti 
nei Con^uni c n s u a n d i Codevigo Oi-

istrtUo di Piovi. Giibianca C«Ht:ira e 
Lnrio hisirpììo ài Gb'oggia d Berilli 
ndì bando IK Maggi.) |8S0. 

Padov^ 18 M^^gio 1881. 
_ ^ _ S l L V ! i S V K U Ciincf^be^^ 

(202J , 
B . T r i b u t i n l e 4 1 P a t l u v a 

Vùnttita immohiliara con ribasso 
di i'[10 

Con •^ordinanza 28 , Marzo p . s, 
vcnilo rinviato IMnoiir^fò porlavL'n-

• d ì tadegl ' imuiob-U poslì tu Padova, 
distinti ui nuippali UTO^ orto, di 
porticlio coaauaritì 0,1-1 e rendita 
consuai- iaL. 1-03 <> U77, Casa con 
portico ad u?io pij!jliÌÌco, di porticlio 
ceusuarie 0.30, rondila cenunaria 
t . ìm.m Oi] mponì\>nQ 'lì L- G37,U0, 
con ribasso dì dtia dacìmi; immobili 
eaGcuUli od istanza dolla locala 
Cassa dì Riapartuio in odio Boiìioì 
Luifiia vedova S^jtuuiutUa, liinilia ed 
Adaiaido Schaàutka. 

Q u i u d i . l ' incauto stoa.^o fiGgnirà 
a l l ' ud ienza civile dì qooato Tribur 
nato dfìì giurno ;u Mag^^io corronto 
oro 11 ant , ani pro'///.o di L. 0010.72, 
formo lo cùndriioui por:ate ilai^Uundo 
S3 Dìcou.bre 1880. 

Padova, 18 Nb^^^rio ìBSi: 
SlLVli;STai, cancollinro 

m 
» 

m.M.M.' (VdUiì Francia si /Hc.evoaO'esclusiva-
iofoale presso riigeiìce Principale./de Pwblidté E. E. 

vfmm:mi,'rnìyi,, merSmnìrMfìm/m e dalFIiìiAilten'aypresso'i signori G,l»: 
^'^*>!Ll-CJ^ondra,• 130, Fleel Sireel E. C: ••.•'• ' * ^ " ' ' ' 

'jmi-i'^-ì^ér-1 11 -nósiro 

•( m r^L ,p«4 ^ V - > - ^ J ^ . M - ^ , ^ - * ^ 

'nii >iiii—iii I 'Bii —nini imii iWii i r—-T-^^^-^ir-^-^-^rm——ntinr ' 

-K —̂  -^ ^*-T"-^|-|"r-' ' ^ ^ *̂  - -s H J ^ ^ . ,^ij,f,k",' 
^^ LI «-J F • 

IC 
LA DITTA 

i DEI DOZZI.NANTI i 
IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 

J^ - i 
\: Si pregia avvertire la ausi numerosa Clientela che per le alaf̂ ioni di Prì4 
i'iniiveva. ed EsUto ha riloniilo il SJJO tioposilo cóns A Ti TI COLI CON­

FEZIONATI In Capi «la «Spalle | ier Higuora, fetori» | i e r ve (PPOV. Padova) IN ABANO (Prov. Padova) 1 , - . - - . . . , - ,, 
é Rivolgersi alia ])ir</.ioao di ..deUì'Stabilimenti, M Î p-r cnrochoM * " V , ^ 7 ^ T 7 * ' ' ' ^ ' ' " Ì x ^ ' * l " T ^ * ' ' T " * ' ' : . ^ . S ' t * \»^ Arlicof ' •• °- • '• ">'^" ' ^.. . . .-.^il ' .̂.V".'̂ '' ''r^ V i t.iirb o ! i t | i pj,p Modiste e Sarte, nonché grtttide assortimetìto di Velli da Testa, 

r J I 

f201) 

Div< I , ' N . r82..tó77., 

. A tamìiù àoìU Leyg0, , ]8 Dicem-* 
Uro 187!» N. nl&B, o doli* altra ,25 
Giuyao 18'ì5 N, 235'J aolla eapro-
prìazionG por cunaa ^l^pabbUca utw 
li . . - .̂  

• ^ 

amministrazione, o i in baso alla po-
rixia g:\idizialo 6 Apviifì tì. tì-, stata 
dopofiìTEita nella Caiiconeria del Tr i ­
bunale Civile e Corro/-ioiialQ di Ve­
nezia sotiii V ìsteam data tu p ro ­
nunciata r osproiina'/ìono coattiva 
dei l^eni fondi soLiiiitidicati, di p ro -
jiiidtit doUa Ditta Uuauglàn, Antonio 
Ui Giuseppe, oocorreuti pellu s is te-

^„^ ,. ^. ^__ maziofto de i ra rg ina einiatro d*Adigo 
_it^, ad ÌKUIIZH de! Oeoìo Civi ledi U U l Manico di Molla al cohìlno iu-
Eate ne j r intoresau dciJa Pubblica [i'avìovQ Buso^-hjjj. 

P J 

I 

ospcfio dei beni ili raffianc della J>ÌUa Buser/ìtin Antonio fu GhfSCpp^, 
siti noi Coìnuna Ccnsiuuio di S. Anna, Dh.retfo e Comune amììiini-
sirafivo di C/ifopf/itt, dei quali si ò prOntincitita V espropriazione': 

_i^;i -_ r ' ' " " " ^ r- u ^ r - - -

' J 

i \ 

^ -

I^umeri di mappa 

•j ^ ^ 

. - . V 

Qo:-j; Kuo. Giù, oo;), 
'2188, 2-iib, 3221, 

;• 2230, 2185, :ìr)5.3:>(i, 
; S184,- 2244.' 224(i, 

26i>.' 250; 24tì, -247, 
202, 2fi;ì, 2m\ 340, 

•. 339, 338, 337, 3 J 3 , 
354, 33;^. 

-, Qualità 
disapei'ficia 

da ocouifurai 

Occupazione 
stabile metri 
4Ó,000* Occu-. 
pazione torà-
(ìoranoa itiotri 
30u0, 

KaUira 
del foiulo 

risiili uto 
dalla porì/.ia 

•r 

j ^ 

Parte colti- U r o 8070,0 i ciao 
vaia opàrtG L. ti400 i»er occa-
imscolutiva. ^aziono- BÉabiiifa- e 

L. 070 per quella 

Padova , li m Maggio 18S1, 

j - T 

i r Prefefto 
Ó. COFFAKO 
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Pll, :.(klbAPPELLETterO< ''. 8È!?AT!G0 
L> f 

| p T Te-p j't'i/ioif di ACQUA o FANGO TKK:\JAbK, ed aiicjio dopo la 

J ~ La I)craVrtj50 avverto r.))o dovrà s)io !n;i,t,̂ T;i'iu respiiiLvm i Do/iii-1 
l'iianti in-ov.'i! enti «ia quai Cqmuiù choyf.jssoro ancora in difetto di m-A 
^tx:ìlì!''V^'^ [>;'!' f'iTrc prostate jv-trli imDÌ d rorai. l-''94l( 
B>«̂ 'Mk̂ >B'̂ (ŝ  '%r.MK'«tt̂ <î -̂>'«a.'w.'̂ b-wi Jkk '•^m-'^afmk'va^'w.mx'm^i^'^Mt 

r r L 
- • ^ ^ ***V>^^« 

4 
ti 

Comi^rettorg aalorag^i 

Ili 
•ì-

ìì 
i ^ 

• 1 

r 

Premiata Tip. Sacchetto 

ff'^fti4i4fìniaiA<orÌci^ )^ ra»f£ ; i« ; . T4'«*^iSrl^ S'Iz^^S d i o g n i g o n o r c , © e c , iV'̂ * 
tutto di uUima Novità ed a prezzi convenientissimi, H-275 

W-A r v^m ~ " ^ ' - • - H - — 

! 
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n—™ '* ^>' 

if 
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1 « - . l . ^ ' ^ l V 

ROMxiKZO 

Yla Torimliunnì, 17, con Mti:cuvsuio VUVI/M Maufn, iJ - FnìL-iiNZE 
' • , I ^ L 

, Pillole Antibiliose ê Purgativa di Cooper 
Rimctiio nnonmio por lo Malattie Biliose, nmì di Focato male allo, 

t̂nnmcOj od ngli iiìtèstìni, utilissime negli attacchi d'In(lif!;estióno per mal ! 
iii 'Ve^ta e Veri'ì0hì, - JJ loro uso non richiede caitibi:mìento di dieta; 1 
.l'a?Jolie lot-o ò stata drovata così-Vantaggiosa allo runzioni del sititoma/ 
unuijjo, che f̂ niio friuslanìoute stimate impareggiabiU nei loro effetti. Esso 
forlifìcauo lo (IitncoIti\ din^ative, aiutano Tallono del fegato e dogli iato*'| 
.̂ tini, iiortaii via quelle matorie che cagionano ma! di testa, affezioni ner-, 
vî se, irrìta^ îonî  ventosità ecc. - Irezzo in iscatolo franchi fio*. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia ("rauche di jiòrto dirigendone-1 
If domando accompagnate da un Vaglia postale.di L, ^ 4 0 e 16.40. 

Si trovaJio ÌJ) PADOVA preWo le farmacìe Ccruto^ X\ Koli^rti» 
I a»(uuerl ttSnuro & €* e da «:ovùeli«; a Venezia Ztinipieroni, Pivetta, 1 
! Ongarato.e runci; a.Vicenza da Valeri'; a •lìecoaro'di rial Lago; a Ve- '̂ 

j . - ' roua da Frlnxi e Kmanuelli; a Udine da Fabrìs e BMlippuzzì, 20-36 

i : 

! 

ì 
j,Mrr-w ' K T • " - " » ^ 

•^t-WffJl^iW^I^ lirTTtftiirfri^irfc • iTitHWnHi^iBlim y liÉHi htm^iri" • i i mjt n^ Imi • «fs^Jb^^i^ n'. 

— - - r ^ H ^ • m. - d a r . - i - - r * ^ j - . ^ ^ - ,m-n-, . . . ^ . - J _ L ' ' - - . - • - - j * - . - - n ^ - — . . r -

1 1 ^ ' fc J - ^ . - - .- .ls^^l^'^*^5rVl4l••iLefct*^•^^-^*^ 

-*. ri ttìvato il ] maggio 1881. 
• ^ v -

srrom dair Itilìi 
...JO^A pRr VENEZIA I VENEZIA per PADOVA 

SEjPADOVi 

A a MO ». 
itrettfl ?!,&4 » 
«iltto 6,19 » 

.: 9, 3 . 

3 . « 0 K 
6,U <• 

«M^iriiu S,30 » 
* 9,35 » 

A.rriTl 
& VENEZIA 

• 

dà VBWfiZlA 

omnibui 5, I. 
» 5;if5 • 

Uiìslo 7^0 > 
direllù V, 5 » 

» IMO p.. 
omnibus 3, 5 * 

. 6,S5 . 
» 6,BB • 

mlstd S,l& » 
turetto n. : • 

Arrivi 
»_?AtìOVA 

MS « 
?'̂  

1 0 , 5 
1,3« 
s,ao 
6,3« 
8,10 

I0,&5 
^ ^ 6 

» 

• 

1 

« 

Fsrrovìo dolla Socieli Veneta 
PADOVA per BASSANO 

diSSTKg per UDINK 

arrivi 
& UfìlE^ 

a. 
iitójdJm* 0,13 » 

(0,40 • 
» . ^,24 p. 

«iaiB G,:fO w 
8,S8 
S,30 

UDINE per MESTRE 

ParleuM 
da UDINB 

muto 1,48 ». 
omnibui % » 

• , •i.Bfl p. 
tÌ.ìr«(to 8,S8 » 

Arrivi 
»JiBS™ 

7.25 »." 
0.17 » 
1.Q7 p, 
9.07 . 

IJ.g3 . 

• •àJùmA per YKRONA 

«A VABOVA 
> Ari-iTi 

1 VERONA 

•JKIÌ;Ì;«8 n,o5 a. &,2^ ». 
fedito 10,15 • '11,56 tt 
Sj*iBÌba» 3,30 }t. ' 6,59 p 

8^1 » ,: 10,62 * 
•«•-(«! t » . ?0 », ' ^ , 1 8 a. 

VERONA per PADOVA 

Papfenw 
d* VERONA • 

8Q}JQÌbUS 5,10 k. 
. • I0,i5 » 

(tiretto 4,35 p. 
oninibua R ^ » 
minto U , ) 6 » 

AiriYl 
iĴ ADOVA 

l,iA », 
1,)5 p, 
6,0SÌ > 
M I '-
2,17 1. 

»"??« 

:\ti;0-yA per BOLOGNA 

iiratto 1,47 f». 
! -iHanifeuii 6,48 » 

AVTÌVI 

_ „ • • •. — -^j- rrw- -^- p _ _ 

10.4-j » . 

4^7 
\1.12 
S,4tì 

BOLOGNA p«r i'ADOVA 

Pirteuse i < 
d i BOL(>GR\_ 

dìretro' "l8,4i ft 
"iKisto (2) '4i '5 • 
omnifciua 4,40 » i 
diruUn Hi, fi p.̂  
omnibus 51 4 » jl 

* PADOVA 

"3.4^ » 
6, 4 " . , 
8 / * • i 
3,13 p. 
9,83 » 

,P»dova. . pa r t 
V^odaraere . . 
Campodartego. • 
S-Gjurgio delle Por. 
Camposampiero . 
ViUa d t l CoQtA . 

qttadeua j ^ ; , ; 
Roscino . . . , 
RoAà . . , . . 

orna. 
ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
b,53 
6,03 
6,J7 
fi, 30 
6,44 
a, 58 

7. 17 

HciD. I misto 
«ol. : pam 
8,83 
8,33 

8,54 
fl,03 
9,18 

smn 

1,48 

^ ,13 
2, i!-i 
2,34 
S,50 

», 31 3, 6 
a, 45 3,2418, 5 
y.B7!3,40iB, 17 

poni 
6,4; 
6,BS 
7» IO 
7,19 
7,2!^ 
7,43 
7,54 

BASSANO per PADOVA 

'lassano 
Rosa . , 

)»iru 

c m a d « i h ' » " " - •^«••^'^ 

QOIQ-

.unt. 
5,55 
6,06 
6 ,18 ' 

10,4 3,4718 
'O.isl-l, 

) p a r t . 6, 38 
Villa dot Conto . P, 51 
Camposampif-fe • 17, 06 
S. Giorgio tlellt) Per. '7, tal 10,2014, B-fi" 39 : 
Cam polì wsejo . . Ì7,SU10,3ol4, 1718, 4tì 

ant. 
9. 
9,11 
9,18 
9.'Ai 
0, (4 
9.58 
10.13 

Omn 

pom porti 
è, 29 7,83 . 
2, 41 7, 31) ^ 
2 , 5 ! 7 , 4 1 ' 
3,03 7,5? 
3,ggl8, 1̂ 
3,37:8,16 
3,B7lS,3j 

,Ui Vigridkrzere , . 17.33 lQ,4i!4,3t(ì)j '< 
,3tì! Paacvji . . . . !7,4^!l0,5lU,4,oÌg.1lT 

T«4li * l ^ * ^ - - f * t 

TRSVItìO pur VICENZA 

ftnt. 
pjKrt le, IO Trflviao . . 

Paese * , 
[strana . 
Albdredo, 
CJl5teifraÉ*co . . |8T 419, !R 2, 21* 
S.Merlino'JiLupAriifl, !8 i^:re)25 4tì 

Fontantva ,. . 
Cariuiì^'si « no , 
S. Pietro in Gii ' 

misi» 

póm 
oinu, jinlstù 

;mt- pom 
a. 2tì,t,2610,26 

—••Ìtf,3Mil,4!l6,45i 

— lo, .HiS, 1017,1! 
7,28 
7,4^ 

fi, a i 9,3713, 17,56 
6,47i*.47[3, lf'l8, ^ 

9,55 3 , a 8 l 8 , H 

VIGENZA per TREVISO 

o 
o 
)»-4 

ss 
O 
P 

I 

1S 

e 
oo 
00-

1 

7.13|10,is 
3, 39'8, Sr 
3, 4Klfi,3S 

Vicenza . ; „; »rr, , 7,3V!Ì0.3x'4,15'9> 4 

oDin.. mlakil Dintui aJ$t« , 
ani. i :iat. I pomi po^ 

8,30(2, is;;«, ss: 
^r>7'2,:ui7, l i ' 
». 7 
9,18 
9,28 

2. 4JÌ |7, «* j 
2,6.1;,7,40 ' 
3, Ì7,E0; 

Vlct^nza. ,• puri.' 5.3? 
S. Pu l̂J-o in Gù . 6,5» 
Garmigiiano . . ,C, 7 
Fontantva . . . 18, ì7 

««« "̂'̂  ! Jlrt, : i";*? 
S Hirlmod!!,upari!fl,4«ltì,&B!3,3! 8,'«0 
Castelfranco . . {7, SMO.tg 3, 4^ 8,39 
Albaredo . . ; t?, 13 I0,:^fll3.&0,8,63 
!,«rs(.k.. ,. . , b,SS ).0,42]i, i}fi, 9 
r̂ .BBtì. . . . . 7,36;io,5o!4,ì9,&,sgj 
IVeviso . . «»^ ^7,4yii'l, ' lll4.3««,^;fi! 

9,38 3,!ÌO!3, ,31 

W4iM 

-^..i^m f f ^ ^ _ b j - v _ , ^ i r^ ^1 

SGHiO pijr l a i K Ì ^ A JCENZA 
• - » ^ 4 

Schio. . 

Duevilia . 

^zti •r 
L X 

UBI " ^ ^ ^ 

unti 
5,45 
e, '̂  
ti, 17 

ojfiuil). i misto 

y,-jo 
4 ,̂37 

uum, 
5, :<o 

VICENZA par THIENE-SCHIO 

Vifìen*» . 
ant. 

P»rt. j 7. ?i3 . 
pom. i pò 71, 

3, 1:7,40 
3,25! H, 3 ij,ò2 : Dueviìla . . . . . ' 9 , 1 5 

S.Cial S,IO Thicne . . , 4 2 . ! 8,35 ! 3,49[ 8,gl* 
10,!Sl fl,3S ' SCMo. arf ' 8 , 4 9 I 4. nr«l 8,3» 

SO 

F 

.) ^Htf « koiigé — (S} rf« fì6ifni?«. 

CONEGMANO per VITTORIO 
" " « ' « t t « i - ^ - - ^ — À ^ ^ o É t * ' ^ ^ 

i mUto E îfttc} lOililQ ^ 

1̂ 
| i n t . p<>ni.pftiB 

oian, 

pom 
VìtTDriù pir t , Ifi. 45 10X8 

VITTORIO p.ir GONEGLÌANO 

&nl.i ^Eit pom pom 

5,2* 

6-44 

6, i "̂  

v^ 

•'vfctì».*"''"'.r»"*"'***T^ •*^*^i»fjtTJ«i*MJtf^»vMg*aa*a*Ma«MaMw,*tfc.^^jth»a*^^'v^'tWM***^^ j^fl«>-fi»rt>tf%i,<j*yaMi>.<ii[i>i«M<w*>«rM>ì«jhiitffwOì-^^ *iiii«^ii-m--.^^ .-..IÌL jrf>ffMij>»jic*/Tr»»(***j*KWt«'%-i«i*j 
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